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Andamento economico

Valori in milioni di Euro 2019 % sui ricavi 2018 % sui ricavi

Ricavi netti 9,4 100,0% 24,6 100,0%

Variazioni 2019/2018 (15,2) (61,8%)

Consumi (0,1) (0,7%) (0,1) (0,3%)

Costi per servizi ed altri oneri operativi (12,9) (137,2%) (28,7) (116,6%)

Costo del lavoro (8,4) (89,7%) (8,9) (36,3%)

EBITDA ante oneri non ricorrenti / stock option (12,0) (127,6%) (13,1) (53,2%)

Variazioni 2019/2018 1,1 (8,4%)

Oneri non ricorrenti / stock option (3,9) (41,3%) (5,2) (21,1%)

EBITDA (15,9) (168,9%) (18,3) (74,4%)

Ammortamenti (0,8) (8,9%) (0,6) (2,4%)

Risultato operativo (16,7) (177,8%) (18,9) (76,8%)

Variazioni 2019/2018 2,2 (11,5%)

Dividendi 135,6 1.440,8% 191,1 776,2%

Proventi (oneri) finanziari  (2,8) (30,2%) (3,3) (13,4%)

Risultato ante imposte 116,1 1.232,8% 168,9 686,0%

Imposte 3,0 32,3% 3,4 13,7%

Risultato netto 119,1 1.265,1% 172,3 699,7%

A partire dal 1° gennaio 2019 la società ha adottato il nuovo principio contabile IFRS 16 – Leases, ciò ha comportato per il conto economico 
riclassificato 2019 l’esposizione di maggiori “Ammortamenti” per M/Euro 258,  minori “Costi per servizi” per M/Euro 271 e maggiori 
“Oneri finanziari” per M/Euro 18.

De’ Longhi S.p.A, società Capogruppo del Gruppo De’ Longhi, svolge attività di Holding di partecipazioni 
e di gestione e fornitura di servizi centralizzati a società controllate. Il conto economico è quindi 
rappresentato dai proventi derivanti dai dividendi deliberati dalle società controllate, dai riaddebiti per i 
servizi forniti e dai costi operativi (costo del lavoro e costi per servizi) e finanziari.
De’ Longhi S.p.A., nella sua veste di Holding del Gruppo, gestisce centralmente alcune attività (compensi 
commerciali a favore di clienti - Gruppi commerciali internazionali e costi di global marketing relativi ai 
marchi del Gruppo) comuni a più società del Gruppo con una conseguente imputazione dei relativi costi 
e riaddebiti a carico delle stesse.
Di conseguenza i ricavi netti ed i costi operativi sono stati influenzati da tale attività rispettivamente per 
Euro 3,2 milioni (Euro 18,1 milioni nel 2018) ed Euro 3,2 milioni (Euro 17,8 milioni nel 2018).

Nel corso del 2019 l’importo dei dividendi è stato pari ad Euro 135,6 milioni (Euro 191,1 milioni nel 2018), 
mentre gli oneri finanziari netti sono stati pari ad Euro 2,8 milioni (Euro 3,3 milioni nel 2018).

Il risultato netto è stato pari ad Euro 119,1 milioni (Euro 172,3 milioni nel 2018).
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Analisi della situazione patrimoniale e finanziaria
La situazione patrimoniale e finanziaria riclassificata è riepilogata di seguito:

Valori in milioni di Euro 31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione Variazione %

 - Immobilizzazioni materiali e immateriali 2,0 1,3 0,7 57,7%

 - Immobilizzazioni finanziarie 567,5 567,5 - -

Attività non correnti 569,5 568,8 0,7 0,1%

 - Crediti commerciali 3,0 30,7 (27,8) (90,3%)

 - Debiti commerciali (6,4) (21,0) 14,7 (69,7%)

 - Altri crediti (al netto debiti) (2,2) (4,1) 1,9 (47,3%)

Capitale circolante netto (5,5) 5,6 (11,2) (198,3%)

Totale passività a lungo termine e fondi (4,6) (3,9) (0,7) 18,5%

Capitale investito netto 559,3 570,5 (11,2) (2,0%)

Indebitamento netto 8,2 85,9 (77,7) (90,5%)

Totale patrimonio netto 551,1 484,6 66,5 13,7%

Totale mezzi propri e di terzi 559,3 570,5 (11,2) (2,0%)

L’indebitamento netto al 31 dicembre 2019 si è attestato ad Euro 8,2 milioni (Euro 85,9 milioni al 31 
dicembre 2018), ed è dettagliato come segue:

Valori in milioni di Euro 31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Liquidità 0,1 0,1 -

Altri crediti finanziari 427,9 194,6 233,3

Indebitamento finanziario corrente (66,5) (45,1) (21,4)

Totale posizione finanziaria netta attiva corrente 361,5 149,6 211,9

Posizione finanziaria non corrente (369,7) (235,5) (134,2)

Totale posizione finanziaria netta (8,2) (85,9) 77,7

Di cui:

- Posizione netta verso banche e altri finanziatori (6,4) (84,0) 77,6

- Debiti per leasing (1,3) - (1,3)

- Altre attività/(passività) nette (valutazione a fair value di strumenti 
finanziari derivati, debiti finanziari per acquisto di partecipazioni)

(0,5) (1,9) 1,4

L’indebitamento netto include alcune componenti finanziarie specifiche come la valutazione a fair value 
dei derivati ed il debito residuo a fronte di acquisto di partecipazioni, aventi un saldo netto negativo pari 
ad Euro 0,5 milioni al 31 dicembre 2019 (negativo per Euro 1,9 milioni al 31 dicembre 2018).
L’indebitamento netto include anche l’effetto derivante dall’adozione del nuovo principio contabile IFRS 
16 – Leases che ha comportato l’esposizione di “Debiti per leasing” pari ad Euro 1,3 milioni.
Al netto di tali componenti, l’indebitamento netto è negativo per Euro 6,4 milioni al 31 dicembre 2019, 
con un flusso positivo pari a Euro 77,6 milioni nei dodici mesi, che risente principalmente dei minori 
dividendi pagati.
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Il rendiconto finanziario riclassificato in base alla posizione finanziaria netta è così riepilogato:

Valori in milioni di Euro 2019 2018

Flusso finanziario da gestione corrente (16,2) (16,2)

Flusso finanziario da altri movimenti di capitale circolante 14,1 4,6

Flusso finanziario da attività di investimento 135,6 190,3

Flusso netto operativo ante applicazione IFRS 16 Leases 133,5 178,8

Flussi finanziari assorbiti da leasing contabilizzati secondo l’IFRS 16 (1,3) -

Flusso netto operativo 132,2 178,8

Distribuzione dividendi (55,3) (149,5)

Flusso finanziario da variazioni riserve Cash flow hedge 0,8 (0,3)

Flussi finanziari assorbiti da movimenti di patrimonio netto (54,5) (149,8)

Flusso finanziario di periodo 77,7 29,0

Posizione finanziaria netta di inizio periodo (85,9) (114,8)

Posizione finanziaria netta finale (8,2) (85,9)

Il flusso netto operativo è stato pari a Euro 132,2 milioni (Euro 178,8 milioni nel 2018) con una variazione 
negativa di Euro 46,6 milioni rispetto al precedente esercizio. 

I flussi delle voci di patrimonio netto sono stati negativi per Euro 54,5 milioni (negativi per Euro 149,8 
milioni nel 2018), per effetto dei dividendi distribuiti e della variazione della riserva di cash flow hedge, 
relativa alla valutazione a fair value dei contratti derivati di copertura.

Prospetto di raccordo del patrimonio netto e del risultato 
d’esercizio
Il prospetto di raccordo tra il patrimonio netto e il risultato d’esercizio della Capogruppo De’ Longhi 
S.p.A. ed il patrimonio netto ed il risultato d’esercizio consolidati è riepilogato di seguito:

Valori in migliaia di Euro
Patrimonio 

netto
Risultato 

netto
Patrimonio 

netto
Risultato 

netto

31.12.2019 2019 31.12.2018 2018

Bilancio della Capogruppo 551.146 119.094 484.643 172.265

Quota del patrimonio netto e del risultato di esercizio delle società 
controllate attribuibile al Gruppo, al netto del valore di carico delle 
partecipazioni

655.966 32.776 607.129 22.380

Allocazione della differenza di consolidamento e relativi ammortamenti 
e storno avviamenti civilistici

15.765 (1.875) 17.660 (2.408)

Eliminazione profitti infragruppo (32.180) 10.364 (42.612) (8.280)

Altre rettifiche (243) 646 (895) 745

Bilancio consolidato 1.190.454 161.005 1.065.925 184.702

Patrimonio netto di pertinenza di terzi - - - -

Bilancio consolidato di competenza del Gruppo 1.190.454 161.005 1.065.925 184.702
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Relazione annuale sulla politica in materia di 
remunerazione e sui compensi corrisposti
Si rinvia alla Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti per 
tutte le informazioni inerenti non riportate nel presente bilancio.

Risorse Umane e Organizzazione
Al 31 dicembre 2019 i dipendenti della Società erano 51 (50 al 31 dicembre 2018).

Si riepiloga di seguito l’organico medio nel 2019 rispetto al 2018: 

2019 % 2018 % Differenza

Impiegati 34 68% 31 66% 3

Dirigenti e funzionari 16 32% 16 34% -

Totale 50 100% 47 100% 3

Attività di ricerca e sviluppo 
La Società, nell’ambito della propria attività di Holding, non svolge direttamente attività di ricerca e 
sviluppo. Le attività inerenti sono svolte dal personale dipendente delle singole società controllate. Per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “Attività di ricerca e sviluppo – controllo della qualità” della 
Relazione sulla gestione del bilancio consolidato.

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
La Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari della Società redatta ai sensi dell’art. 123 - bis 
del Testo Unico della Finanza è contenuta in una relazione distinta dalla Relazione sulla Gestione, 
pubblicata contestualmente a quest’ultima e disponibile sul sito internet della società www.delonghigroup.com 
(sezione “Investor relations” – “Governance” – “Assemblee” – “2020”).

Ai sensi dell’art. 16 comma 4 del Regolamento Mercati si precisa che la Società non è soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento da parte della controllante De Longhi Industrial S.A., né di alcun altro 
soggetto, ai sensi degli artt. 2497 e ss. c.c., in quanto (i) i piani industriali, strategici, finanziari e di budget 
sono approvati autonomamente dal Consiglio di Amministrazione della Società; (ii) la politica finanziaria 
e creditizia è definita dalla Società; (iii) la Società opera in piena autonomia imprenditoriale nella 
conduzione dei rapporti con la clientela e i fornitori; e (iv) in conformità con i principi del Codice di 
Autodisciplina le operazioni di particolare rilievo strategico, economico, patrimoniale e finanziario sono 
riservate all’esame collegiale e all’approvazione esclusiva del Consiglio di Amministrazione.
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Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
relativo al processo di informativa finanziaria

Premessa

Il Sistema di Controllo Interno della Società è un insieme di regole, procedure e strutture organizzative 
avente lo scopo di monitorare il rispetto delle strategie aziendali ed il conseguimento delle seguenti 
finalità, sulla base dei principi di autodisciplina e del modello di riferimento COSO report (Committee of 
sponsoring organisations of the Treadway Commission):
a)	 efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, produttivi, distributivi, ecc.);
b)	 attendibilità, accuratezza, affidabilità e tempestività dell’informazione economica e finanziaria;
c)	 rispetto delle leggi e dei regolamenti, nonché dello Statuto Sociale, delle norme e delle procedure 

aziendali;
d)	 salvaguardia del valore delle attività aziendali e protezione, per quanto possibile, dalle perdite;
e)	 identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi.

I controlli coinvolgono, con diversi ruoli e nell’ambito delle rispettive competenze, gli organi amministrativi 
di vertice della Società (Consiglio di Amministrazione, Comitato Controllo e Rischi, Corporate Governance 
e Sostenibilità, Amministratore Incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi), il 
Collegio Sindacale, il CFO/Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il Direttore 
della funzione Internal Audit, l’Organismo di Vigilanza e tutto il personale della Società, nonché gli 
Amministratori e i Sindaci delle società controllate: tutti si attengono alle indicazioni ed ai principi 
contenuti nelle Linee di Indirizzo.
Il Sistema di Controllo Interno, che è soggetto ad esame e verifica periodica, tenendo conto dell’evoluzione 
dell’operatività aziendale e del contesto di riferimento, consente di fronteggiare con ragionevole 
tempestività le diverse tipologie di rischio cui risultano esposti, nel tempo, la Società ed il Gruppo, 
nonché di identificare, misurare e controllare il grado di esposizione della Società e di tutte le altre 
società del Gruppo – ed in particolare, tra le altre, delle società aventi rilevanza strategica – ai diversi 
fattori di rischio, e consente inoltre di gestire l’esposizione complessiva, tenendo conto: 
(i)	 delle possibili correlazioni esistenti tra i diversi fattori di rischio; 
(ii) 	 della significativa probabilità che il rischio si verifichi; 
(iii) 	dell’impatto del rischio sull’operatività aziendale; 
(iv) 	dell’entità del rischio nel suo complesso.
Parte integrante ed essenziale del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei rischi della Società è 
costituita dal sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistente in relazione al processo di 
informativa finanziaria (procedure amministrative e contabili per la predisposizione del bilancio 
d’esercizio e consolidato e delle altre relazioni e comunicazioni di carattere economico, patrimoniale e/o 
finanziario predisposte ai sensi di legge e/o di regolamento, nonché per il monitoraggio sulla effettiva 
applicazione delle stesse), predisposto con il coordinamento del CFO/Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari.
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Il Direttore della funzione Internal Audit – al quale è attribuita la responsabilità di verificare che il sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi operi in maniera efficiente ed efficace – redige un piano di 
lavoro annuale che viene presentato al Consiglio di Amministrazione che lo approva previo parere del 
Comitato Controllo e Rischi, Corporate Governance e Sostenibilità e sentiti il Collegio Sindacale e 
l’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e gestione dei rischi, sulla base anche delle 
indicazioni ricevute dal CFO/Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e di 
quanto previsto dal D. Lgs. 262/05.
Relaziona, tra l’altro, il Comitato Controllo e Rischi, Corporate Governance e Sostenibilità, sui risultati 
dell’attività svolta con riferimento ai problemi rilevati, alle azioni di miglioramento concordate e sui 
risultati delle attività di testing. Fornisce, inoltre, una relazione di sintesi per consentire al CFO/Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari e all’organo amministrativo delegato di valutare 
l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative per la redazione del bilancio.

Descrizione delle principali caratteristiche 

La Società si avvale di un sistema di gestione dei rischi e di controllo interno relativo al processo di 
informativa finanziaria ai sensi dell’art. 123-bis comma 2 lett. b, TUF che è parte del più ampio sistema di 
controllo interno. La Società si è dotata di un sistema di procedure operative amministrative e contabili 
al fine di garantire un adeguato e affidabile sistema di reporting finanziario; tale sistema comprende il 
manuale dei principi contabili, l’aggiornamento delle novità normative e dei principi contabili, le regole 
di consolidamento e di informativa finanziaria periodica, nonché il necessario coordinamento con le 
proprie controllate.
Le funzioni centrali Corporate del Gruppo sono responsabili della gestione e diffusione di tali procedure 
alle società del Gruppo.
L’attività di valutazione, monitoraggio e di continuo aggiornamento del sistema di controllo interno 
sull’informativa finanziaria è svolta in coerenza con il modello COSO nell’ambito delle attività svolte 
secondo la L. 262/2005. In tale ambito sono stati individuati i processi e sottoprocessi che presentano 
aspetti di criticità innanzitutto mediante la rilevazione delle società rilevanti, sulla base di parametri 
quantitativi e qualitativi di rilevanza delle informazioni finanziarie (società rilevanti dal punto di vista 
dimensionale e società rilevanti limitatamente ad alcuni processi e rischi specifici).
Sulla base di detta rilevazione si è quindi proceduto alla mappatura, identificando i principali controlli, 
manuali e automatici, e attribuendo una scala di priorità high-medium-low; detti controlli sono poi 
oggetto di attività di testing. 
Il perimetro delle società rientranti all’interno della predetta mappatura ai fini della L. 262/2005 è stato 
modificato nel corso degli anni per adattarlo alle intervenute variazioni del Gruppo in termini sia 
quantitativi che qualitativi e tale perimetro è stato considerato anche per la definizione delle società 
considerate strategiche.
I direttori generali e i responsabili amministrativi di ogni società del Gruppo sono responsabili del 
mantenimento di un adeguato sistema di controllo interno e, in qualità di responsabili, devono rilasciare 
attestazione con la quale confermano la corretta operatività del sistema di controllo interno.
La Direzione Internal Audit provvede in aggiunta, all’interno del proprio piano di audit, ad effettuare 
verifiche attraverso check list di self assessment dei controlli interni.
In merito agli adempimenti ai sensi del Titolo VI del Regolamento diattuazione del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 concernente la disciplinadei mercati (“Regolamento Mercati”), si precisa che De’ Longhi 
S.p.A. controlla, direttamente o indirettamente, sette società costituite e regolate dalla legge di Stati non 
appartenenti all’Unione Europea, che rivestono significativa rilevanza ai sensi dell’art. 151 del 
Regolamento Emittenti.
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Tenuto conto degli adempimenti stabiliti dall’art. 36 del Regolamento Mercati, si precisa che:
-	 le menzionate società dispongono, a parere dell’Emittente, di un sistema amministrativo-contabile e 

di reporting idoneo a far pervenire regolarmente alla Direzione e al revisore di De’ Longhi S.p.A. i dati 
economici, patrimoniali e finanziari necessari rispettivamente per la redazione del bilancio consolidato 
e per le attività di revisione contabile;

-	 le stesse forniscono al revisore di De’ Longhi S.p.A. le informazioni necessarie allo stesso per 
condurre l’attività di controllo dei conti annuali e infra-annuali della società controllante;

- 	 l’Emittente dispone dello Statuto e della composizione degli organi sociali, con i relativi poteri, delle 
società menzionate, ed è costantemente aggiornato delle eventuali modifiche apportate agli stessi;

- 	 le situazioni contabili delle menzionate società, predisposte ai fini della redazione del bilancio 
consolidato del Gruppo De’ Longhi, sono state messe a disposizione con le modalità e nei termini 
stabiliti dalla normativa vigente. Si precisa al riguardo che l’individuazione e l’analisi dei fattori di 
rischio contenute nella presente relazione sono state condotte anche in considerazione della 
variazione delle società strategiche così come deliberata dal Consiglio di Amministrazione.

Al fine di identificare e gestire i principali rischi aziendali, con particolare attenzione alle aree di 
governance aziendale e di adeguamento agli standard normativi e regolamentari (tra i quali, in 
particolare, le raccomandazioni dettate dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate), la Società 
ha previsto lo sviluppo e monitoraggio di un modello strutturato di ERM.
Nel corso dell’esercizio 2019 è proseguita l’attività per l’attuazione ed implementazione di tale progetto 
Enterprise Risk Management (ERM), volto a rafforzare il sistema di controllo e di gestione dei rischi 
mediante la mappatura dei principali rischi aziendali sulla base della value chain del Gruppo, 
l’identificazione del rischio inerente e del relativo rischio residuo e l’individuazione ed attuazione di 
proposte d’intervento per una loro eliminazione e/o mitigazione.  Sono proseguite, poi, le attività relative 
alla gestione particolare ed analitica del sistema di gestione dei rischi ERM attraverso alcune attività 
aggiuntive, da parte del Responsabile Internal Audit e del Dirigente Preposto.
Nel corso del 2019 si è proceduto ad integrare il modello di gestione dei rischi ERM, attraverso l’evidenza 
dei principali rischi strategici indicati dall’Amministratore Delegato ed una ulteriore analisi, da effettuare 
nell’ambito delle società estere del Gruppo qualificate quali “società aventi rilevanza strategica”, 
allargandone quindi il perimetro di attività. 
L’analisi suddetta è stata aggiornata nel 2019 sulla base delle indicazioni ricevute dai CEO e Financial 
Controller delle società interessate del Gruppo. Inoltre, nell’ottica di fornire un supporto ulteriore al 
progetto ERM, tramite il supporto della funzione di Internal Audit è stata lanciata l’iniziativa di mappare 
la percezione dei rischi percepiti dai Managers delle filiali auditate. Tale iniziativa è stata ripetuta anche 
nel corso del 2019.

Fattori di rischio 

In relazione ai fattori di rischio a cui è esposta la Società, si evidenzia di seguito una sintesi dei più 
rilevanti fattori di rischio o incertezze che possono condizionare in misura significativa l’attività della 
Società.
Tali fattori di rischio tengono inoltre conto dei risultati del sopramenzionato progetto ERM e delle analisi 
condotte nel corrente e nei precedenti esercizi, mediante anche approfondimenti condivisi tra l’altro con 
il Comitato Controllo e Rischi e con il Collegio Sindacale della Società (si rimanda all’ERM per l’analisi 
completa del sistema dei rischi).
In relazione ai principali rischi, evidenziati di seguito, la Società pone continua attenzione e monitoraggio 
delle situazioni e delle evoluzioni dell’andamento macroeconomico, di mercato e della domanda per 
poter porre in atto necessarie e tempestive eventuali azioni strategiche.  
Si precisa altresì che oltre ai fattori di rischio e alle incertezze evidenziati nella presente relazione, rischi 
addizionali ed eventi incerti, attualmente non prevedibili o che si ritengono al momento improbabili, 
potrebbero parimenti influenzare l’attività, le condizioni economiche e finanziarie e le prospettive della 
Società. 
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1 - Rischi connessi all’andamento macroeconomico: i risultati economici e la situazione finanziaria 
della Società sono influenzati anche dall’andamento macroeconomico.

Nel corso del 2019 è stata registrata un’attività economica mondiale tendenzialmente moderata, con 
segnali di stabilizzazione verso la fine dell’anno. Le attività finanziarie sono risultate in rafforzamento in 
risposta agli interventi di politica monetaria e ad alcuni spiragli positivi nell’attenuarsi delle dispute 
commerciali internazionali.
Stime preliminari confermano che il PIL mondiale ha subito un rallentamento nel corso del quarto 
trimestre del 2019 in conseguenza a tensioni socio-politiche ed eventi naturali che hanno condizionato 
numerosi paesi.
In questo contesto, agli inizi del 2020 è esplosa l’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del 
Coronavirus (Covid-19). Inizialmente, l’epicentro dell’epidemia è risultato la provincia cinese di Hubei, ma 
rapidamente i contagi si sono diffusi dapprima nel resto della Cina e, successivamente, a livello globale, 
nonostante le restrizioni alla libera circolazione delle persone tempestivamente messe in atto.
Gli effetti dell’interruzione della produzione in Cina sono stati rapidamente avvertiti nel resto del mondo 
visto il ruolo centrale del paese nella produzione di beni e nella fornitura di materie prime. Inoltre, il 
turismo e molti altri settori correlati hanno subito dure ripercussioni conseguentemente alle restrizioni 
alla circolazione delle persone.
Alla data di oggi, le prospettive di crescita risultano, dunque, incerte. 
Le proiezioni (base-case scenario) sono basate sull’ipotesi che il picco dell’epidemia in Cina si esaurisca 
nel primo trimestre 2020, con un graduale recupero delle attività nel secondo, e che i contagi nel resto 
del mondo siano sporadici e contenuti.
In questo scenario, si stima che la crescita del PIL mondiale si riduca di mezzo punto percentuale dal 
+2,9% al +2,4% nel 2020 per poi riprendere nel 2021 al +3,25% con andamenti non omogenei nei singoli 
paesi.
Con riferimento alla Cina, la crescita del PIL è stata stimata per il 2020 appena al di sotto del +5% per poi 
attestarsi intorno al +6,25%-6,5% nel 2021, sostanzialmente in linea con le previsioni fatte prima 
dell’emergenza. Un trend simile, seppur meno pronunciato, si può ipotizzare per le economie fortemente 
interconnesse con la Cina, quali Giappone, Corea, Australia e Indonesia.
Con riferimento, invece, alle economie meno integrate con la Cina, in particolare agli Stati Uniti e al 
Canada, si stima che gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria siano più miti, sebbene la riduzione 
della fiducia dei consumatori, le difficoltà nella supply chain e un indebolimento della domanda esterna 
rallenteranno la crescita.
Con riferimento ai paesi dell’area Euro, considerando l’ipotesi di un accordo commerciale a favore del 
libero scambio dei beni con il Regno Unito, la crescita è stimata complessivamente intorno al +1% medio 
annuo nel periodo 2020/2021 con un impatto dell’epidemia nel primo semestre del 2020; la crescita 
risulta sostanzialmente azzerata per il 2020 con riferimento all’Italia. 
Una graduale ripresa è prevista, infine, nel periodo 2020/2021 per i paesi emergenti.
La crescita potrebbe essere ancora più debole (si stima una riduzione di un punto e mezzo rispetto alle 
stime iniziali) in relazione ad uno scenario (domino scenario – broader contagion) basato su ipotesi 
peggiorative, ossia una maggiore e più duratura diffusione dell’epidemia, il perdurare di tensioni 
commerciali internazionali, incertezza nei rapporti tra Europa e Regno Unito.
Secondo l’OCSE, l’emergenza sanitaria rinforza la necessità di azioni politiche per contenere la diffusione 
del virus e, fornendo risorse adeguate, rafforzare il sistema sanitario, aumentare la confidenza dei 
consumatori e la domanda, nonché limitare i danni in relazione alla supply chain.
E’ ritenuto indispensabile per i paesi maggiormente colpiti creare degli ammortizzatori per le fasce 
sociali più vulnerabili, consentendo e facilitando la flessibilità del lavoro e/o istituendo sistemi assistenziali 
provvisori.
Nel breve periodo, un’altra azione fondamentale è rappresentata dal garantire un adeguato livello di 
liquidità; inoltre, misure fiscali temporanee potrebbero sostenere i settori maggiormente esposti.
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Le politiche di riduzione dei tassi di interesse possono avere effetti positivi sulla domanda, ma essere 
meno efficaci dal lato della ripresa della supply chain e della restrizione forzata della circolazione delle 
persone.
In tale contesto, in data 2 marzo 2020, il Presidente della Banca Centrale Europea ha rilasciato un 
comunicato in cui ha dichiarato che l’emergenza Coronavirus, in veloce evoluzione, rappresenta un 
fattore di rischio per le previsioni economiche e l’andamento dei mercati finanziari. Ha dichiarato, inoltre, 
che la Banca Centrale Europea sta continuamente monitorando gli sviluppi della situazione e le 
implicazioni sull’attività economica, sull’inflazione nel medio termine e sugli aspetti di politica monetaria, 
con l’obiettivo di adottare prontamente adeguate misure di protezione.
La Federal Reserve, in data 3 marzo 2020, ha annunciato la decisione di ridurre i tassi di mezzo punto 
percentuale dichiarando di voler prevenire i rischi derivanti dalla diffusione del virus, supportare 
l’occupazione e mantenere la stabilità dei prezzi, pur in un contesto economico ancora forte. 
(Fonte: OCSE / Banca Centrale Europea / Federal Reserve).
Lo scenario economico descritto e le difficoltà di prevenire i cicli economici, l’andamento dei prezzi 
dell’energia (il petrolio soprattutto), l’andamento dei prezzi delle materie prime (acciaio, plastiche e 
rame), le crisi politiche o situazioni di conflitti (in primis la situazione in Medio Oriente), le novità politiche 
ed economiche negli stati Uniti ed in Gran Bretagna (Brexit) potrebbero inoltre comportare, 
congiuntamente con altri fattori elencati in questo paragrafo, un impatto significativo sui risultati e sulla 
situazione finanziaria della Società.
La Società effettua un periodico monitoraggio di tali andamenti economici al fine di poter porre in atto 
le eventuali azioni strategiche con tempestività.
Inoltre, il Gruppo è soggetto a rischi connessi all’avverarsi di eventuali epidemie o gravi situazioni 
sanitarie nei principali mercati di riferimento che potrebbero comportare l’interruzione o limitazione 
dell’attività in tali mercati (con riferimento alla produzione, alla supply chain e/o alla vendita dei prodotti).
Tali fenomeni non sono prevedibili, ma la Società, sulle base delle esperienze acquisite, è in grado di 
reagire e porre in essere tutti gli accorgimenti necessari limitando le conseguenze di tali fenomeni.
Ciononostante il perdurare di tali situazioni potrebbe portare all’interruzione e/o limitazione dell’attività 
del Gruppo con impatto sui risultati economici e patrimoniali.

2 - Rischi connessi alla fluttuazione dei tassi di cambio: la Società opera su più mercati a livello 
mondiale ed è esposta ai rischi di mercato connessi alle fluttuazioni dei tassi di cambio.

Al fine di proteggere il conto economico e le poste patrimoniali da tali fluttuazioni, la Società adotta una 
politica di copertura che utilizza procedure e strumenti atti a tale fine ed esenti da connotazioni 
speculative. L’attività di copertura viene svolta a livello centralizzato, sulla base delle informazioni 
raccolte da un sistema strutturato di reportistica, da risorse ad essa dedicate ed utilizzando strumenti e 
politiche conformi agli standard contabili internazionali. 
Le principali valute di esposizione della Società sono il Dollaro USA, il Dollaro Hong Kong e la Sterlina.
Nonostante gli sforzi della Società di minimizzare tali rischi, repentine fluttuazioni dei tassi di cambio 
potrebbero avere un significativo impatto negativo sulla situazione finanziaria e sui risultati economici 
della Società.
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3 - Rischi connessi all’organizzazione e alla gestione delle risorse umane: il successo della Società 
dipende in larga parte dall’abilità dei propri amministratori esecutivi e degli altri componenti del 
management di gestire efficacemente la Società e le singole aree di business e dalla professionalità 
delle risorse umane che lo stesso è stato in grado di attrarre e di sviluppare.

I principali rischi relativi all’area risorse umane sono legati alla capacità della Società di attirare, 
sviluppare, motivare, trattenere e responsabilizzare personale dotato delle necessarie attitudini, valori, 
competenze professionali specialistiche e/o manageriali, in relazione all’evoluzione delle necessità della 
Società.
La perdita delle prestazioni di tali soggetti o di altre risorse chiave senza un’adeguata sostituzione, 
nonché l’incapacità di attrarre e trattenere risorse nuove e qualificate, potrebbe pertanto avere effetti 
negativi sulle prospettive di business della Società, nonché sui risultati economici e/o sulla sua situazione 
finanziaria.
Relativamente alla capacità di attrarre risorse di valore, si evidenzia come la Società pianifichi iniziative 
volte a migliorare sia la qualità della vita professionale dei propri dipendenti e collaboratori, sia l’immagine 
esterna della Società (comunicazione, rapporti con scuole e università, testimonianze, stage aziendali, 
ecc.), ricorrendo in alcuni casi all’ausilio di società di servizi specializzate di comprovata esperienza e 
professionalità.
Sul fronte dello sviluppo e motivazione delle risorse umane, alcune tra le azioni intraprese prevedono il 
rafforzamento delle competenze manageriali come pure di quelle più specialistiche, di business e 
normative, con iniziative che vedono coinvolti manager e collaboratori delle diverse aree aziendali.
Sono inoltre previsti sistemi premianti del personale ai più svariati livelli organizzativi - dal personale 
impiegatizio fino al top management e alle figure chiave - legati al conseguimento di risultati di breve 
periodo e/o medio lungo termine attraverso un processo di salary review activity.

4 - Rischi relativi ai sistemi informativi: i sistemi informativi all’interno di un Gruppo internazionale 
complesso sono una parte importante e delicata di tutti i processi aziendali.

I rischi sono relativi agli eventi che possono minacciare la continuità di erogazione dei servizi, l’integrità 
dei dati, di obsolescenza dell’uso delle tecnologie di telecomunicazione e di elaborazione.
La Società ha posto in atto le necessarie azioni per limitare i sopramenzionati rischi, tra cui i consueti 
dispositivi di sicurezza a protezione delle linee e degli applicativi ai diversi livelli di sicurezza fisica (dalle 
duplicazioni delle strumentazioni fino all’outsourcing presso società specializzate). L’aggiornamento 
tecnologico continuo è assicurato anche dall’utilizzo prevalente della piattaforma SAP. Sebbene la 
Società abbia posto in essere tutte le necessarie azioni per minimizzare tali rischi, non si può tuttavia 
escludere il verificarsi di eventuali eventi catastrofali con gli annessi problemi ai sistemi informativi.
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5 - Rischi connessi alla liquidità ed al fabbisogno di mezzi di finanziamento – rischio connesso 
all’andamento dei tassi di interesse: il rischio di liquidità – in cui la Società potrebbe incorrere – 
rappresenta il rischio di non poter disporre dei mezzi finanziari necessari per adempiere le obbligazioni 
di pagamento derivanti dall’attività corrente, di investimento e dalle scadenze degli strumenti 
finanziari. La Società detiene attività e passività sensibili alle variazioni dei tassi d’interesse che sono 
necessarie per la gestione della liquidità e dei fabbisogni finanziari.

In relazione alle attività di reperimento di finanziamenti e di copertura dei rischi, è politica della Società 
mantenere un portafoglio di controparti di standing internazionale e in numero sufficientemente ampio.
La Società, al fine di monitorare e gestire tale rischio, adotta politiche e procedure specifiche, tra cui la 
centralizzazione del cash management (gestione della liquidità, l’attività di reperimento sul mercato dei 
capitali di fonti di finanziamento a medio e lungo termine, la dotazione di linee di credito a breve termine 
tali da garantire ampiamente i margini di manovra richiesti dall’andamento del circolante e dei flussi 
finanziari).
La Società dispone di linee di credito bancarie a breve termine (tipicamente a rinnovo annuale), destinate 
eventualmente alla copertura dei fabbisogni di finanziamento del capitale circolante e ad altre necessità 
operative.
In relazione al rischio connesso all’andamento dei tassi di interesse la Società al 31 dicembre 2019 ha 
una posizione finanziaria netta passiva ed una esposizione soprattutto a medio lungo termine messa in 
atto per sfruttare il positivo momento del mercato finanziario caratterizzato da tassi di interesse molto 
bassi. La gestione di tale rischio viene comunque effettuata a livello centralizzato ed utilizzando le 
stesse strutture impiegate per la gestione dei rischi di cambio. Ciononostante, repentine fluttuazioni dei 
tassi di interesse potrebbero avere un impatto negativo sulle prospettive di business della Società, 
nonché sui suoi risultati economici e/o sulla sua situazione finanziaria. 
Alla data della presente relazione la Società ha in essere tre contratti di copertura per la fluttuazione dei 
tassi di interesse a fronte di tre finanziamenti a medio/lungo termine.

6 - Rischi di compliance e di produzione delle informazioni aziendali

A. Informativa finanziaria: i rischi connessi all’affidabilità dell’informativa finanziaria, ed in particolare 
all’eventualità che le informazioni contenute nel bilancio annuale e nelle relazioni periodiche risultino 
non corrette, costituiscono alcuni tra i rischi da considerare con maggiore attenzione, soprattutto in 
una Società quotata in borsa.
Nell’esercizio 2019, il monitoraggio sull’effettiva applicazione del sistema di gestione dei rischi relativi 
all’informativa finanziaria, così come la sua periodica valutazione, sono stati svolti in modo continuativo 
con il coordinamento delle funzioni preposte.
Al fine di garantire un sistema di controllo interno affidabile relativamente all’informativa finanziaria, la 
Società si è dotata di un sistema di procedure operative amministrative e contabili che comprendono:
- manuale principi contabili;
- istruzioni e aggiornamento politiche contabili;
- altre procedure per la predisposizione del bilancio e dell’informativa finanziaria periodica.
Le funzioni centrali “Corporate” della Società sono responsabili della gestione e diffusione di tali 
procedure alle società del Gruppo. Gli organi di controllo (interni ed esterni) effettuano la relativa attività 
di verifica nell’ambito delle proprie competenze. Eventuali carenze nel mantenere adeguati processi e 
controlli amministrativo contabili e gestionali potrebbero comportare errori nell’informativa finanziaria 
della Società.
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B. Rischi connessi alla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche: il D. Lgs. 231/2001 ha 
introdotto nell’ordinamento giuridico italiano, conformemente a quanto previsto in ambito 
comunitario, uno specifico regime di responsabilità a carico degli enti per alcune tipologie di reati, 
ove per “enti” si intendono le società commerciali, di capitali e di persone e le associazioni, anche 
prive di personalità giuridica.
In applicazione di tale normativa e delle sue modifiche ed integrazioni, la Società ha adottato, secondo 
quanto stabilito all’art. 6 del D. Lgs. 231/2001, il “Modello di organizzazione, gestione e controllo” idoneo 
ad evitare l’insorgere di tale responsabilità a proprio carico e il relativo “Codice etico”, destinati a trovare 
applicazione sia con riguardo alle società italiane del Gruppo, sia, in quanto applicabile, con riferimento 
alle controllate estere, essendo la Società chiamata a rispondere, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 231/2001 
anche per i reati commessi all’estero onde evitare l’insorgere di tale responsabilità a proprio carico.
Pertanto, la responsabilità amministrativa della Società ex D. Lgs. 231/2001 potrebbe sussistere, laddove 
essa dovesse essere effettivamente accertata in esito ad un eventuale giudizio promosso nei confronti 
di una delle società del Gruppo, incluse le controllate estere, non potendosi escludere, in tale ipotesi, 
oltre alla conseguente applicazione delle relative sanzioni, ripercussioni negative sull’operatività e sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società.

7 - Parti correlate: la Società ha intrattenuto, e intrattiene tuttora, rapporti di natura commerciale con 
parti correlate. Tali rapporti prevedono condizioni in linea con quelle di mercato.

La Società ha adottato una nuova procedura diretta a disciplinare l’operatività con le parti correlate, 
conformemente ai principi stabiliti dall’Autorità di Vigilanza con il Regolamento Consob n. 17221 del 12 
marzo 2010.
La procedura individua le operazioni soggette a specifiche regole di istruzione e approvazione delle 
operazioni con parti correlate, graduate in relazione alla loro maggiore (o minore) rilevanza. La procedura 
è caratterizzata da una forte valorizzazione del ruolo degli Amministratori Indipendenti, i quali devono 
sempre rilasciare un parere preventivo rispetto all’operazione proposta (se l’operazione è di maggiore 
rilevanza, il parere è vincolante per il Consiglio); gli Amministratori Indipendenti, tra l’altro, devono essere 
coinvolti nella fase “istruttoria” precedente l’approvazione delle operazioni di maggiore rilevanza.
Si ritiene che tale procedura costituisca un ulteriore presidio a garanzia della trasparenza dell’operatività 
della Società.
Le informazioni delle operazioni con parti correlate sono riepilogate nell’allegato n. 4 alle Note illustrative.

Si precisa che il presente bilancio è redatto con il presupposto della continuità aziendale. Le incertezze 
connesse all’attuale contesto macroeconomico e le problematiche inerenti ai rischi sopra esposti sono 
infatti ritenute non significative e comunque tali da non generare dubbi significativi sulla continuità 
aziendale.

Per ulteriori dettagli relativi alla gestione dei rischi da parte della Società si rinvia alle Note illustrative.
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Numero e valore delle azioni
Il capitale sociale è rappresentato da n. 149.500.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,5 per 
un totale di Euro 224.250.000.
In data 30 giugno 2019 è intervenuta una variazione dei diritti di voto per effetto della maturazione della 
maggiorazione di voto di n. 97.311.515 azioni ordinarie di De’ Longhi S.p.A., in rapporto di due diritti di 
voto per ciascuna azione; in conseguenza, i diritti di voto complessivi sono variati da n. 149.500.000 a 
n. 246.811.515.

Azioni proprie
La Società non possiede e non ha posseduto nel corso dell’esercizio azioni proprie ed azioni o quote di 
società controllanti, nemmeno per interposta persona e/o società fiduciaria e, pertanto, non ha dato 
corso ad operazioni di compravendita sulle predette azioni e/o quote.

Consolidato fiscale
La Società ha rinnovato, congiuntamente con la consolidante De Longhi Industrial S.A., l’opzione per il 
regime di tassazione di gruppo denominato “Consolidato Nazionale”, previsto dagli artt. da 117 a 129 
del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 e dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2004, per il triennio 
2019 - 2021.

Rapporti derivanti da operazioni con parti correlate
Per quanto riguarda le operazioni effettuate con parti correlate si precisa che le stesse rientrano nel 
corso della normale attività delle Società.
Le informazioni delle operazioni con parti correlate sono riepilogate nelle Note illustrative  
all’Allegato n. 4.



204 DE' LONGHI S.P.A. - RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31 DICEMBRE 2019

Indicatori alternativi di performance
Nel presente documento, in aggiunta agli indicatori economici e patrimoniali previsti dagli IFRS, vengono 
presentati ulteriori indicatori di performance al fine di consentire una migliore analisi dell’andamento 
della gestione della Società. Tali indicatori non devono essere considerati alternativi a quelli previsti 
dagli IFRS.

In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguenti:
-	 EBITDA: tale grandezza economica è utilizzata dalla Società come financial targets nelle presentazioni 

interne (business plan) e in quelle esterne (agli analisti e agli investitori), e rappresenta un’utile unità 
di misura per la valutazione delle performance operative della Società in aggiunta al Risultato 
operativo. 

	 L’EBITDA è una grandezza economica intermedia che deriva dal Risultato operativo dal quale sono 
esclusi gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali. Viene riportato anche nella 
versione al netto delle componenti non ricorrenti, che sono esplicitate nello schema di conto 
economico.

-	 Capitale circolante netto: tale grandezza è costituita dal valore delle rimanenze, dei crediti commerciali, 
dei crediti verso erario per imposte correnti e degli altri crediti, da cui viene sottratto il valore dei 
debiti commerciali, dei debiti tributari e della voce altri debiti.

-	 Capitale investito netto: tale grandezza è costituita dal valore del Capitale circolante netto a cui sono 
sommate il valore delle immobilizzazioni immateriali e materiali, delle partecipazioni, degli altri crediti 
immobilizzati, delle attività per imposte anticipate, a cui sono sottratte le passività fiscali differite, i 
benefici a dipendenti e i fondi per rischi ed oneri. 

-	 Indebitamento netto/ (Posizione finanziaria netta): tale grandezza è rappresentata dai debiti finanziari 
al netto della cassa e delle altre disponibilità liquide equivalenti, nonché degli altri crediti finanziari. 
Nelle “Note illustrative” sono evidenziate le voci della situazione patrimoniale - finanziaria utilizzate 
per la determinazione. 

I dati riportati nel presente documento, inclusi alcuni valori percentuali, sono stati arrotondati rispetto al 
valore in unità di Euro. Conseguentemente alcuni totali, nelle tabelle, potrebbero non coincidere con la 
somma algebrica dei rispettivi addendi.

Dichiarazione non finanziaria 
Il Decreto Legislativo n.254/2016, di attuazione della Direttiva 95/2014 – cosiddetta “Direttiva Barnier” 
– prevede l’obbligo di pubblicazione di una Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario (DNF) 
per gli enti di interesse pubblico di grandi dimensioni a partire dall’esercizio fiscale 2017.
Per maggiori dettagli si rinvia alla Relazione sulla gestione del bilancio consolidato.



RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO D’ESERCIZIO 205

Eventi successivi 
Successivamente al 31 dicembre 2019 e fino alla data di approvazione del presente documento di 
bilancio, non si è verificato alcun accadimento che possa determinare conseguenze rilevanti sui risultati 
patrimoniali ed economici rappresentati, come determinati dallo IAS 10 Events after the reporting  
period § 8.

In data 20 gennaio 2020, sentito il parere favorevole del Comitato Remunerazioni e Nomine e del 
Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha approvato all’unanimità la proposta presentata 
dal Presidente dott. Giuseppe de’ Longhi e dal Vice Presidente e Amministratore Delegato 
dott. Fabio de’ Longhi volta all’inserimento del dott. Massimo Garavaglia quale membro del Consiglio di 
Amministrazione della Società e all’attribuzione delle deleghe di Amministratore Delegato e nomina di 
Direttore Generale di De’ Longhi S.p.A.. 
La proposta di incarico nasce nel quadro di una costante espansione delle attività del Gruppo e della 
conseguente volontà di rafforzamento della sua struttura manageriale, al fine di proseguire il percorso 
di grande successo degli anni passati ed affrontare le nuove sfide di mercati in rapida evoluzione a 
livello globale, cogliendone ogni favorevole opportunità.

In data 3 febbraio 2020 si è perfezionata l’acquisizione di un ulteriore impianto di produzione in Romania. 
Il sito è composto da due edifici per un totale di circa 25.000 metri quadrati, con macchine e impianti già 
operativi e che possono essere utilizzati dal Gruppo per la produzione. L’investimento ha lo scopo di 
supportare la crescita organica prevista nei principali mercati ed è coerente con la strategia di riduzione 
del time to market dei prodotti del Gruppo, nonché di internalizzare produzioni ora effettuate all’esterno 
preservandone la qualità ed il controllo. La nuova sede impiegherà più di 500 dipendenti e, grazie alla 
positiva esperienza acquisita nella regione rumena di Cluj, rafforzerà la presenza del Gruppo nella 
regione.

Con riferimento all’emergenza e alla diffusione del Coronavirus (Covid-19) che, nelle prime settimane del 
2020, ha inizialmente impattato l’attività economica in Cina e successivamente si è diffuso negli altri 
paesi, tale fattore è stato considerato come evento che non comporta rettifiche sui saldi di bilancio - ai 
sensi dello IAS 10 § 21 - in quanto, seppur il fenomeno si sia manifestato a ridosso della data di riferimento 
del bilancio, è solo a partire dalla fine del mese di gennaio 2020 che l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha dichiarato l’esistenza di un “fenomeno di emergenza internazionale” e, sempre negli stessi 
giorni, sono stati isolati casi di contagio anche in altri paesi, accadimento che ha determinato l’adozione 
di specifici interventi sia in Cina sia nelle altre nazioni interessate. 

Con riferimento alla Cina, si segnala che il Gruppo non ha una presenza industriale nell’area di Wuhan, 
poiché gli impianti di produzione esistenti in Cina si trovano nel Guandong, in particolare a Dongguan e 
a Zhongshan, zona sud-orientale, vicino a Hong Kong. Inoltre, la filiale commerciale cinese è basata a 
Shanghai mentre a Hong Kong ha sede la società dedicata al sourcing e al supporto agli acquisti nel Far East 
nonché headquarter per le attività commerciali nell’area APA. 
Tali luoghi sono stati intaccati solo marginalmente dall’epidemia e ciò ha permesso, seguendo le 
istruzioni delle autorità, la riapertura degli stabilimenti produttivi e degli uffici, avvenuta a partire da 
metà febbraio 2020, e la ripartenza delle attività di supply chain; tutto ciò sta garantendo 
l’approvvigionamento negli impianti di produzione, negli hub e nelle filiali commerciali del Gruppo.
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Nel mese di febbraio l’emergenza sanitaria si è diffusa in Europa, e in particolare in Italia, ove il Gruppo, 
di fronte ad una situazione in continua evoluzione, ha posto in essere piani e studi di emergenza al fine 
di salvaguardare in primis la salute e sicurezza del personale e di accertare le possibili criticità nella 
produzione e commercializzazione dei propri prodotti relativamente alla loro disponibilità e alla supply 
chain per le forniture nei principali mercati.

Il Gruppo, ad oggi, sulla base dei livelli di stock esistenti e della piena operatività degli stabilimenti 
produttivi, non ritiene ci siano nel breve termine problemi di fornitura per le principali produzioni; è, 
inoltre, in corso la pianificazione di una strategia di back up al fine di creare i presupposti per poter 
fronteggiare potenziali fermi di lungo periodo della catena di fornitura che potrebbero comportare 
l’interruzione o una limitazione dell’attività. In generale, risultano ancora efficaci le modalità della 
gestione dei rischi connessi alla produzione, all’andamento dei costi delle materie prime e ai rapporti 
con i fornitori adottati dal Gruppo e descritti nella Relazione sulla gestione. 

Con riferimento alla gestione delle risorse umane, il Gruppo ha, fin dall’inizio, rigorosamente applicato 
le linee guida relative ai comportamenti raccomandati a tutti i dipendenti che lavorano in Cina e Hong 
Kong o che viaggiano per affari da/verso questi paesi. Tali linee guida si basano sulle raccomandazioni 
fornite dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), dal governo cinese, dal governo della RAS di 
Hong Kong, dal governo italiano e dalle altre autorità competenti, nonché sulle raccomandazioni date 
dalle autorità sanitarie di tutto il mondo ai loro cittadini. 
Inoltre, in considerazione dell’evoluzione che il contagio da Covid-19 ha avuto in Italia e tenendo conto 
delle indicazioni comunicate dal Presidente del Consiglio, sono state adottate specifiche misure a titolo 
cautelare anche per le produzioni e gli uffici basati in Italia.

Per quanto riguarda le attività finanziarie detenute dal Gruppo, si ritiene che il loro valore possa essere 
impattato solo in misura limitata dall’andamento dei mercati nel breve periodo, considerando anche la 
tipologia di attività finanziarie detenute. Peraltro, la posizione finanziaria del Gruppo appare 
particolarmente solida ed in grado, non solo di far fronte alla temporanea riduzione di valore di alcune 
attività finanziarie, ma anche in grado di sostenere eventuali temporanei andamenti negativi dei flussi di 
cassa.
Quanto al complessivo andamento dei consumi e al possibile impatto di questi sui ricavi, le analisi di 
sensitività svolte, con riferimento al valore del capitale investito ed in particolare al valore delle attività 
immateriali, confortano gli amministratori circa l’assenza di possibili perdite di valore anche in scenari 
negativi ragionevolmente ipotizzabili. Al riguardo, si rimanda ai commenti alle singole voci riportati nelle 
Note illustrative. In generale, date le informazioni attualmente disponibili, i fattori di incertezza sembrano 
già rappresentati nelle analisi svolte sulle principali altre poste valutative.

L’attuale contesto di incertezza conseguente all’emergenza sanitaria impone comunque un atteggiamento 
di cautela anche nella redazione delle previsioni economiche. 
Infatti, nonostante i dati preliminari dei primi mesi di vendita siano positivi, grazie anche alle giacenze di 
magazzino disponibili, e l’attività produttiva presso gli stabilimenti e i principali fornitori in Cina sia 
ripresa, non si può escludere che, in seguito ad un eventuale espansione del contagio, ci possano 
essere alcune difficoltà logistiche e un contesto di mercato generalmente critico. 
Un’eventuale diffusione significativa della crisi sanitaria potrebbe incidere anche sensibilmente sulla 
prospettiva di crescita futura, avendo un riflesso sull’economia generale e sui mercati finanziari, anche 
in conseguenza delle decisioni assunte dalle autorità governative per contenere il diffondersi 
dell’epidemia. 

Oltre a quanto esposto sopra, non si rilevano altri eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio.
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Proposte di deliberazione all’Assemblea
1) Proposta di deliberazione in relazione al sottopunto 1.1 all’ordine del giorno dell’Assemblea 
convocata per il 22 Aprile 2020 (“Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019: presentazione 
del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019 corredato della Relazione degli Amministratori sulla 
gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revisione e 
dell’Attestazione del Dirigente Preposto. Deliberazioni inerenti e conseguenti”).

Signori Azionisti,
nel sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2019 
di De’ Longhi S.p.A., Vi invitiamo ad approvare la seguente proposta di deliberazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
presa visione del progetto di Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2019 di De’ Longhi S.p.A., della 
Relazione degli Amministratori sulla gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione 
della Società di Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla legge

delibera

di approvare la Relazione degli Amministratori sulla gestione e il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2019 di De’ Longhi S.p.A.”.

2) Proposta di deliberazione in relazione al sottopunto 1.2 all’ordine del giorno dell’Assemblea 
convocata per il 22 Aprile 2020 (“Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019: proposta di 
destinazione dell’utile d’esercizio e di distribuzione del dividendo. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti”).

Signori Azionisti,
in relazione alla destinazione dell’utile netto dell’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, pari ad Euro 
119.094.082, Vi invitiamo ad approvare la seguente proposta di deliberazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
tenuto conto dell’utile di esercizio risultante dal bilancio al 31 dicembre 2019, preso atto della Relazione 
degli Amministratori sulla gestione

delibera

1.	 di accantonare a riserva legale, ai sensi dell’art. 2430 del codice civile, una parte dell’utile di esercizio, 
pari ad Euro 2.276.869, in misura necessaria per raggiungere un quinto del capitale sociale 
sottoscritto alla data della presente Assemblea;

2.	 di distribuire un dividendo ordinario lordo di Euro 0,54 per ciascuna azione in circolazione (al netto 
delle eventuali azioni proprie in portafoglio), una volta dedotto l’accantonamento di cui al punto 1; 

3.	 di accantonare a riserva straordinaria l’importo dell’utile di esercizio che residua;
4.	 di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga, per ciascuna azione avente diritto, il 20 maggio 

2020, con data stacco della cedola il 18 maggio 2020, in conformità al calendario di Borsa Italiana, 
e record date ex art. 83-terdecies del D. Lgs. n. 58/98, il 19 maggio 2020”.

Treviso, 12 marzo 2020

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Vice Presidente e Amministratore Delegato

Fabio de’ Longhi



Bilancio d’Esercizio
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Prospetti contabili 
di De' Longhi S.p.A.
	 Conto economico
	 Conto economico complessivo
	 Situazione patrimoniale-finanziaria
	 Rendiconto finanziario
	 Prospetto delle variazioni di patrimonio netto
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Conto economico

(Valori in Euro) Note 2019
di cui non 
ricorrenti 2018

di cui non 
ricorrenti

Ricavi 1 9.413.730 24.620.744

Totale ricavi netti 9.413.730 24.620.744

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci

2 (68.475) (83.109)

Consumi (68.475) (83.109)

Costo del lavoro 3 (10.588.209) (13.978.391) (1.200.000)

Costi per servizi e oneri diversi di gestione 4 (15.191.961) (1.741.609) (28.606.004) (150.000)

Accantonamenti 5 539.348 (259.698)

Ammortamenti 6 (839.455) (597.063)

RISULTATO OPERATIVO (16.735.022) (18.903.521)

Proventi (oneri) finanziari netti 7 132.790.237 187.802.025

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 116.055.215 168.898.504

Imposte 8 3.038.867 3.366.530

RISULTATO NETTO 119.094.082 172.265.034
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Conto economico complessivo

(Valori in Euro) 2019 2018

Risultato netto 119.094.082 172.265.034

-
Variazione del fair value dei derivati di copertura cash flow hedge e del fair 
value dei titoli destinati alla vendita

779.781 (302.388)

-
Effetto fiscale sulla variazione del fair value dei derivati di copertura cash 
flow hedge e sulla variazione del fair value dei titoli destinati alla vendita

(187.147) 72.573

Totale altre componenti dell'utile complessivo che saranno successivamente 
riclassificate nell'utile (perdita) dell'esercizio

592.634 (229.815)

- Valutazione attuariale fondi (18.768) 12.322

- Effetto fiscale valutazione attuariale fondi 4.504 (2.957)

Totale altre componenti dell'utile complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile (perdita) dell'esercizio

(14.264) 9.365

Totale altre componenti dell’utile complessivo 578.370 (220.450)

Totale Utile complessivo al netto delle imposte 119.672.452 172.044.584

L'allegato n. 4 riporta l'effetto dei rapporti economici con parti correlate ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006.



212 DE' LONGHI S.P.A. - RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31 DICEMBRE 2019

Situazione patrimoniale-finanziaria

Attivo

(Valori in Euro) Note 31.12.2019 31.12.2018

ATTIVITÀ NON CORRENTI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 696.807 1.176.709

- Altre immobilizzazioni immateriali 9 696.807 1.176.709

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.297.157 87.473

- Terreni, immobili, impianti e macchinari 10 - 85.129

- Altre immobilizzazioni materiali 11 3.429 2.344

- Diritto d'uso beni in leasing 12 1.293.728 -

PARTECIPAZIONI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 568.299.584 567.676.370

- Partecipazioni 13 567.516.127 567.516.127

- Crediti 14 130.850 160.243

- Altre attività finanziarie non correnti 15 652.607 -

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 570.293.548 568.940.552

ATTIVITÀ CORRENTI

CREDITI COMMERCIALI 16 2.989.370 30.746.514

CREDITI VERSO ERARIO PER IMPOSTE CORRENTI 17 2.642.499 4.028.584

ALTRI CREDITI 18 6.031.958 6.828.731

CREDITI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI 19 427.949.977 194.626.689

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 20 93.609 41.552

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 439.707.413 236.272.070

TOTALE ATTIVO 1.010.000.961 805.212.622
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Situazione patrimoniale-finanziaria 

Passivo e patrimonio netto 

(Valori in Euro) Note 31.12.2019 31.12.2018

PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO 551.145.963 484.642.618

- Capitale Sociale 21 224.250.000 224.250.000

- Riserve    22 207.801.881 88.127.584

- Risultato netto 119.094.082 172.265.034

TOTALE PATRIMONIO NETTO 551.145.963 484.642.618

PASSIVITÀ NON CORRENTI

DEBITI FINANZIARI 370.502.277 235.633.010

- Debiti verso banche (quota a medio-lungo termine) 23 218.746.283 84.914.750

- Debiti verso altri finanziatori (quota a medio-lungo termine) 24 150.704.751 150.718.260

- Debiti per leasing (quota a medio-lungo termine) 12 1.051.243 -

PASSIVITÀ FISCALI DIFFERITE 25 1.622.787 1.404.124

FONDI PER RISCHI E ONERI NON CORRENTI 3.011.799 2.505.397

- Benefici ai dipendenti 26 3.011.799 1.846.050

- Altri fondi 27 - 659.347

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 375.136.863 239.542.531

PASSIVITÀ CORRENTI

DEBITI COMMERCIALI 28 6.353.805 21.004.201

DEBITI FINANZIARI 66.522.514 45.053.747

- Debiti verso banche (quota a breve termine) 23 65.810.654 43.909.792

- Debiti verso altri finanziatori (quota a breve termine) 24 465.144 1.143.955

- Debiti per leasing (quota a breve termine) 12 246.716 -

ALTRI DEBITI 29 10.841.816 14.969.525

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 83.718.135 81.027.473

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.010.000.961 805.212.622

L’allegato n. 4 riporta l’effetto dei rapporti patrimoniali con parti correlate ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006.
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Rendiconto finanziario

(Valori in Euro) Note 2019 2018

Risultato netto 119.094.082 172.265.034

Imposte sul reddito del periodo (3.038.867) (3.366.530)

Proventi per dividendi (135.632.507) (191.106.394)

Ammortamenti 839.455 597.063

Flussi finanziari netti relativi a contratti di leasing (IFRS 16) (254.595) -   

Variazione netta fondi e altre componenti non monetarie 2.753.527 5.401.459

Flussi finanziari assorbiti dalla gestione corrente (A) (16.238.905) (16.209.368)

Variazioni delle attività e passività:

Crediti commerciali 27.757.144 2.553.823

Debiti commerciali (14.650.396) (3.331.110)

Altre variazioni delle voci del capitale circolante netto 1.080.342 5.844.976

Pagamento imposte sul reddito (70.300) (419.291)

Flussi finanziari generati da movimenti di capitale circolante (B) 14.116.790 4.648.398

Flussi finanziari assorbiti dalla gestione corrente e da movimenti di CCN (A+B) (2.122.115) (11.560.970)

Attività di investimento:

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (15.020) (777.496)

Investimenti in immobilizzazioni materiali (2.679) (3.572)

Incasso dividendi 135.632.507 206.006.394

Flussi finanziari generati da attività di investimento (C) 135.614.808 205.225.326

Flusso netto operativo (A+B+C) 133.492.693 193.664.356

Distribuzione dividendi (55.315.000) (149.500.000)

Accensione finanziamenti 200.000.000 -   

Pagamento interessi su finanziamenti (2.688.466) (2.771.230)

Rimborso finanziamenti e altre variazioni nette delle fonti di finanziamento (275.437.170) (41.377.454)

Flusso di cassa assorbito dalla variazione di voci di patrimonio netto e attività 
di finanziamento (D)

(133.440.636) (193.648.684)

Incremento delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti (A+B+C+D) 52.057 15.672

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 20 41.552 25.880

Incremento delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti (A+B+C+D) 52.057 15.672

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 20 93.609 41.552

L’allegato n.2 riporta il rendiconto finanziario al 31 dicembre 2019 in termini di posizione finanziaria netta; tale grandezza è rappresentata 
dal debito finanziario lordo ridotto delle disponibilità liquide e altri mezzi equivalenti, nonché degli altri crediti finanziari. Per ulteriori 
dettagli si rinvia al paragrafo Riepilogo della posizione finanziaria netta riportato nelle presenti Note illustrative.
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Note illustrative
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Attività della società
De’ Longhi S.p.A., società con sede legale a Treviso le cui azioni sono quotate nel Mercato Telematico 
Azionario gestito da Borsa Italiana, è la società controllante del Gruppo De’ Longhi e svolge attività di 
Holding con la gestione e fornitura di servizi centralizzati a società controllate ed attività relativa alla 
gestione di partecipazioni del Gruppo.

Principi contabili di riferimento
Il bilancio d’esercizio di De’ Longhi S.p.A. al 31 dicembre 2019 è stato redatto sulla base dei principi 
contabili internazionali emessi dall’International Accounting Standards Board (“IASB”), inclusi i documenti 
interpretativi SIC e IFRIC, omologati dalla Commissione Europea (fino al 31 dicembre 2019), ai sensi del 
Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. A livello interpretativo e di supporto applicativo 
sono stati utilizzati i seguenti documenti, seppure non omologati dalla Commissione Europea:
-	 Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements dell’International Accounting 

Standards Board (emanato dallo IASB nel 2001);
-	 Implementation Guidance, Basis for Conclusions, IFRIC e eventuali altri documenti predisposti dallo 

IASB o dall’IFRIC a complemento dei principi contabili emanati;
-	 Documenti interpretativi sull’applicazione degli IAS/IFRS in Italia predisposti dall’Organismo Italiano 

di Contabilità.

I principi contabili e i criteri di valutazione applicati nella redazione del bilancio al 31 dicembre 2019 sono 
conformi a quelli adottati per il bilancio alla data del 31 dicembre 2018, fatta eccezione per alcuni nuovi 
emendamenti e principi contabili, descritti in seguito.

Il bilancio al 31 dicembre 2019 è costituito dal conto economico, dal conto economico complessivo, dalla 
situazione patrimoniale-finanziaria, dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto e dalle presenti Note illustrative.
La situazione patrimoniale-finanziaria è stata predisposta secondo il criterio della distinzione tra poste 
correnti e non correnti. 
Il conto economico è presentato per natura di spesa, struttura ritenuta idonea a rappresentare più 
fedelmente la situazione economica della Società. 
Il rendiconto finanziario è predisposto esponendo i flussi finanziari secondo il “metodo indiretto”, come 
consentito dallo IAS 7.

Il presente bilancio è presentato in Euro (valuta funzionale della Società) e tutti i valori delle Note 
illustrative sono arrotondati alle migliaia di Euro (M/Euro), se non altrimenti indicato, mentre gli schemi 
sono stati redatti all’unità di Euro, come previsto dalla normativa civilistica.

Il bilancio è predisposto secondo il principio del costo storico, modificato come richiesto per la valutazione 
di alcuni strumenti finanziari, nonché sul presupposto della continuità aziendale. La Società ha verificato 
l’insussistenza di incertezze significative sulla continuità aziendale, come definite dal par. 25 dello IAS 1. 

I rischi e le incertezze relative al business sono descritti nelle sezioni dedicate della Relazione sulla 
gestione. La descrizione delle modalità attraverso le quali la Società gestisce i rischi finanziari, è 
contenuta nella nota 33.Gestione dei rischi delle presenti Note illustrative.
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Principi contabili internazionali adottati per la prima volta dalla Società

A partire dal primo esercizio finanziario avente inizio il 1° gennaio 2019 o successivamente, è applicabile il nuovo 
principio contabile IFRS 16 Leases, adottato dalla Commissione Europea in data 31 ottobre 2017 tramite il 
Regolamento 2017/1986. 
L’ambito di applicazione del nuovo principio è sostanzialmente invariato rispetto a quello dello IAS 17 che 
intende sostituire. La principale novità introdotta dall’IFRS 16 è rappresentata dall’eliminazione per il locatario 
della distinzione tra leasing operativo e leasing finanziario contemplata, invece, dallo IAS 17; il nuovo principio 
riconduce, infatti, tutte le diverse casistiche nell’ambito di un’unica fattispecie e richiede uniformità nel 
trattamento contabile. Rientrano nella definizione di leasing i contratti che conferiscono il diritto di controllare 
l’utilizzo di un’attività specifica, per un periodo di tempo definito, in cambio di un corrispettivo determinato. 
Secondo il nuovo principio, quindi, oltre all’identificazione del bene oggetto di locazione, deve chiaramente 
emergere dal contratto il diritto da parte del locatario di controllare l’uso del bene e di ottenerne sostanzialmente 
tutti i benefici economici. Il bene può essere identificato sia in modo esplicito che implicito, ovvero il bene può 
essere anche rappresentativo di una porzione di un bene più ampio, se tale porzione è fisicamente distinta; 
inoltre, il bene è identificato se il fornitore non ha diritto sostanziale a sostituirlo durante il periodo contrattuale. 
In merito all’ottenimento di tutti i benefici economici derivanti dall’uso del bene, devono essere considerati gli 
specifici diritti d’utilizzo del locatario previsti nel contratto (es. utilizzo del bene in uno specifico territorio, utilizzo 
del bene per un determinato numero di ore). Infine, il controllo dell’uso si riscontra se il locatario ha il diritto di 
definire le istruzioni operative per l’uso del bene senza che il fornitore possa cambiarle o se ha definito le 
caratteristiche del bene in modo tale da averne predeterminato il modo e le finalità per cui sarà utilizzato. Il 
diritto del locatario a dirigere l’uso del bene non viene meno nel caso in cui il fornitore mantenga solamente dei 
diritti protettivi, che consentono di proteggere il bene e il personale coinvolto nonché garantire il rispetto della 
legge. Il nuovo principio prevede, infine, alcune esenzioni nonché degli espedienti pratici per facilitarne 
l’applicazione. Il locatario può decidere di non applicare le disposizioni dell’IFRS 16 ai contratti di leasing di 
durata inferiore ai dodici mesi che non prevedono opzioni di riscatto e ai contratti relativi a beni di valore non 
significativo, ossia tablet, personal computer, piccolo mobilio da ufficio e telefoni; in tal caso la contabilizzazione 
dei contratti deve essere conforme a quanto richiesto attualmente dallo IAS 17 per i leasing operativi, ossia il 
corrispettivo deve essere spesato lungo la durata del contratto, o sulla base di altro criterio sistematico. Contratti 
aventi caratteristiche simili possono essere raggruppati e gestiti contabilmente a livello di portafoglio se 
l’applicazione del principio ai singoli contratti non produrrebbe effetti sul bilancio significativamente differenti. 
Alla data di decorrenza, il locatario deve rilevare l’attività consistente nel diritto di utilizzo (right of use) e la 
passività del leasing. L’attività consistente nel diritto di utilizzo deve essere valutata al costo comprensivo del 
valore attuale dei pagamenti futuri, dei costi diretti iniziali sostenuti dal locatario, dei canoni leasing pagati 
anticipatamente e della stima dei costi per lo smantellamento, la rimozione e il ripristino; il valore del bene deve 
essere sistematicamente ammortizzato secondo le disposizione dello IAS 16. La passività deve essere pari al 
valore attuale dei pagamenti dovuti e non ancora versati a tale data attualizzati al tasso di interesse implicito del 
contratto, se facilmente determinabile, o, in alternativa, al tasso di finanziamento marginale, ovvero al tasso di 
interesse che il locatario dovrebbe pagare per un prestito con una durata e garanzie simili. In caso di 
rideterminazione della durata del leasing, dell’opzione di acquisto e del valore residuo garantito o di 
rideterminazione dei pagamenti variabili basati su indici o tassi, la passività del leasing deve essere rideterminata.
Con riferimento alla fase di transizione, l’IFRS 16 prevede due possibili approcci: il full retrospective approach 
che prescrive che le nuove disposizioni siano applicate retroattivamente a ciascun esercizio precedentemente 
presentato applicando lo IAS 8; e il modified retrospective approach che prevede che il nuovo principio sia 
applicato retroattivamente contabilizzando l’effetto cumulativo dell’applicazione iniziale come rettifica del saldo 
di apertura degli utili portati a nuovo.

La Società ha adottato il nuovo principio a partire dal 1° gennaio 2019 sulla base del modified retrospective 
approach nella configurazione che prevede di rilevare l’attività rappresentativa del diritto d’uso per un importo 
pari alla passività per leasing, ossia pari al valore attuale dei restanti pagamenti attualizzati utilizzando il tasso di 
finanziamento marginale alla data di prima applicazione, senza rideterminare le informazioni comparative.
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In fase di transizione, è stato applicato l’espediente pratico che permette di non adottare la nuova definizione 
di leasing al momento del passaggio al nuovo principio. La Società pertanto ha applicato il principio ai soli 
contratti che erano già identificati come leasing secondo lo IAS 17 e l’IFRIC 4.
Sono stati, inoltre, utilizzati l’espediente pratico che consente di escludere i costi diretti iniziali dalla valutazione 
dell’attività per il diritto d’utilizzo alla data dell’applicazione iniziale dell’IFRS 16, e l’espediente che prevede la 
contabilizzazione dei leasing operativi con durata residua, alla data del 1° gennaio 2019, inferiore ai dodici mesi 
come leasing a breve termine.
Il tasso di finanziamento marginale (incremental borrowing rate – IBR) alla data di prima applicazione è stato 
calcolato a partire dal tasso medio di finanziamento esistente al 31 dicembre 2018.
La Società ha, inoltre, tenuto conto dei flussi finanziari in uscita a cui è potenzialmente esposta che non tengono 
conto della valutazione della passività per leasing derivanti da pagamenti variabili dovuti per le locazioni in 
essere, opzioni di proroga e di risoluzione, nonché garanzie sul valore residuo.

In seguito all’applicazione dell’IFRS 16, sono state iscritte a bilancio nuove attività che sono state esposte 
separatamente nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria e le corrispondenti passività di natura 
finanziaria rappresentative del debito per leasing, classificate tra le componenti non bancarie della posizione 
finanziaria netta. Il valore del diritto di utilizzo dei beni in leasing è oggetto di ammortamento e sono iscritti 
interessi finanziari, a fronte dello storno dei costi per godimento dei beni di terzi rappresentativi dei canoni di 
locazione.
Per ulteriori informazioni si rimanda alla nota 12.Leasing.

A partire dal 1° gennaio 2019, inoltre, sono state adottate le modifiche all’IFRS 9 Financial instruments – 
Prepayment Features with Negative Compensation introdotte dalla Commissione Europea con Regolamento 
2018/498 del 22 marzo 2018 con l’obiettivo di chiarire la classificazione di determinate attività finanziarie 
rimborsabili anticipatamente quando si applica l’IFRS 9.

Nel presente esercizio sono state applicate per la prima volta l’interpretazione IFRIC 23 Uncertainty over Income 
Tax Treatments (Regolamento 2018/1595 del 23 ottobre 2018) e le modifiche allo IAS 28: Long-term Interests in 
Associates and Joint Venture (Regolamento 2019/237 dell’8 febbraio 2019).

Il 12 dicembre 2017 lo IASB ha pubblicato gli Annual Improvements to IFRSs 2015-2017 Cycle, nel contesto 
dell’ordinaria attività di razionalizzazione e di chiarimento dei principi contabili internazionali. L’obiettivo di tali 
miglioramenti annuali, applicabili a partire dal 1° gennaio 2019, è quello di risolvere questioni non urgenti relative 
a incoerenze riscontrate negli International Financial Reporting Standard oppure a chiarimenti di carattere 
terminologico, che sono state discusse dallo IASB nel corso del ciclo progettuale. Tali miglioramenti annuali 
hanno riguardato l’IFRS 3 Business combinations, l’IFRS 11 Joint arrangements, IAS 12 Income taxes e lo IAS 23 
Borrowing costs. 

In data 7 Febbraio 2018 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IAS 19 Employee Benefits. Il documento 
“Plan Amendment, Curtailment or Settlement (Amendments to IAS 19)” nel contesto dell’ordinaria attività di 
razionalizzazione e di chiarimento dei principi contabili internazionali. L’obiettivo delle modifiche è chiarire che, 
dopo la modifica, la riduzione o l’estinzione del piano a benefici definiti, l’entità deve applicare le ipotesi 
aggiornate dalla rideterminazione della sua passività (attività) netta per benefici definiti per il resto del periodo 
di riferimento. Tali modifiche sono state omologate dalla Commissione Europea che le ha adottate tramite il 
Regolamento 402/2019 del 13 marzo 2019.

Gli Amendments to IAS 28 Long-term interests in Associates and Joint Ventures, omologati con Regolamento 
237/2019 dell’8 febbraio 2019 e applicabili a partire dal 1° gennaio 2019, intendono chiarire l’ambito di 
applicazione dell’IFRS 9 relativamente ai long-term interests in società collegate o joint venture, tra cui, a titolo 
di esempio, i finanziamenti a lungo termine il cui pagamento non è pianificato in un futuro certo. 
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Principi contabili internazionali e/o interpretazioni non ancora applicabili 

In data 29 novembre 2019 la Commissione Europea con Regolamento 2019/2075 ha omologato alcune 
modifiche agli IFRS che saranno obbligatorie a partire dal 1° gennaio 2020 il cui titolo è Amendment to 
references to the conceptual framework in IFRS Standards. 
Tali modifiche mirano ad aggiornare in diversi Principi contabili e in diverse interpretazioni i riferimenti 
esistenti ai quadri precedenti, sostituendoli con riferimenti al quadro concettuale rivisto.

Si è concluso il processo di endorsement anche per gli Amendments to IAS 1 and IAS 8 – Definition of 
material e gli Amendments to IFRS 9, IAS 39 and IFRS17: Interest Rate Benchmark Reform che entreranno 
in vigore a partire dal 1° gennaio 2020.
Le modifiche allo IAS 1 e allo IAS 8 intendono chiarire la definizione di materialità e le modalità con cui 
la stessa deve essere applicata. Secondo la nuova formulazione un’informazione è rilevante se ci si 
aspetta che la sua omissione, errata misurazione o il suo occultamento potrebbe ragionevolmente 
influenzare le decisioni degli utenti primari dei bilanci che forniscono informazioni finanziarie. Rispetto 
alla precedente definizione è stato eliminato il riferimento alla rilevanza di un’informazione in relazione 
alla dimensione e alla natura della stessa; inoltre, i soggetti a cui sono destinate le informazioni di 
bilancio sono limitate ai soli utenti primari, ossia gli investitori esistenti e potenziali, i finanziatori ed gli 
altri creditori.
Le modifiche all’IFRS 9 e allo IAS 39 rientrano nella “fase 1” di un progetto più ampio che ha l’obiettivo 
di minimizzare i potenziali effetti sul bilancio dell’incertezza derivante dalla Interest Rate Benchmark 
Reform. In particolare, gli amendments riguardano gli aspetti connessi (i) alla componente di rischio, (ii) 
al requisito di elevata probabilità richiesto all’elemento coperto, (iii) alle valutazioni prospettiche, (iv) al 
test di efficacia e (v) ai movimenti della riserva di cash flow. Viene introdotto, inoltre, l’obbligo di fornire 
agli investitori ulteriori informazioni in merito alle relazioni di copertura che sono direttamente interessate 
da tali incertezze. 
Tali modifiche non sono state adottate anticipatamente, ma non si ritiene che la loro applicazione possa 
dare luogo ad impatti rilevanti sul risultato economico e sul patrimonio della Società.

Tra le principali novità introdotte dallo IASB che, invece, non hanno ancora concluso il relativo processo 
di endorsement si evidenzia, innanzitutto IFRS 17 Insurance contracts che sostituirà l’esistente IFRS 4. Il 
nuovo principio stabilisce le regole per il riconoscimento, la misurazione, la rappresentazione e 
l’informativa relativamente ai contratti assicurativi; si applicherà a tutti i contratti assicurativi attraverso 
un modello contabile di riferimento basato sull’attualizzazione dei flussi di cassa attesi, l’esplicitazione di 
un risk adjustment e di un Contractual Service Margin (CSM). Inizialmente era stato stabilito che, una 
volta omologato dalla Commissione Europea, il nuovo principio dovesse essere applicabile a partire dal 
primo esercizio finanziario avente inizio il 1° gennaio 2021,  successivamente la data di prima applicazione 
è stata posticipata di un anno al 1° gennaio 2022.
Una volta omologati da parte degli organi competenti, dovranno essere applicati, inoltre, l’Amendments 
to IFRS 3 – Business combinations. Le principali modifiche all’IFRS 3 fanno riferimento all’aggiornamento 
della definizione di business e all’aggiunta di un (facoltativo) concentration test sulla concentrazione del 
fair value; inoltre, viene fornita una guida supplementare, inclusiva di nuovi esempi illustrativi. 

Infine, non è ancora stata definita una data di prima applicazione per gli Amendments to IFRS 10 and IAS 
28 – Sale or Contribution of Assets between and Investor and its Associate or Joint Venture. Le modifiche 
hanno l’obiettivo di chiarire il trattamento contabile, sia nel caso di perdita del controllo di una controllata 
(regolata da IFRS 10) che nel caso di downstream transactions regolato dallo IAS 28, a seconda che 
l’oggetto della transazione sia (o non sia) un business, come definito dall’ IFRS 3.
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Informativa per settori operativi
L’informativa per settore è esposta solo con riferimento al bilancio consolidato come previsto  
dall’IFRS 8. 

Principali criteri di valutazione
Attività immateriali

Altre attività immateriali

Le altre attività immateriali acquistate o prodotte internamente sono iscritte all’attivo, secondo quanto 
disposto dallo IAS 38 – Attività immateriali, quando è probabile che l’uso dell’attività genererà benefici 
economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in modo attendibile.
Tali attività sono valutate al costo di acquisto o di produzione ed ammortizzate a quote costanti lungo la 
loro vita utile stimata, generalmente di 4 anni, se le stesse hanno una vita utile finita. 

Attività materiali

Terreni, immobili, impianti e macchinari

Le attività materiali di proprietà sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e sono ammortizzate in 
modo sistematico sulla base della vita utile residua. 
Per un bene che ne giustifica la capitalizzazione, il costo include anche gli oneri finanziari che sono 
direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione del bene stesso.
I costi sostenuti successivamente all’acquisto sono capitalizzati solo se incrementano i benefici 
economici futuri insiti nel bene a cui si riferiscono. 
Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente 
imputati a conto economico quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, 
ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata 
nei limiti in cui essi rispondono ai requisiti per essere separatamente classificati come attività o parte di 
un’attività, applicando il criterio del “component approach”, secondo il quale ciascuna componente 
suscettibile di un’autonoma valutazione della vita utile e del relativo valore deve essere trattata 
individualmente.
Tutti gli altri costi sono rilevati a conto economico quando sostenuti.

La vita utile indicativa, stimata dalla Società per le varie categorie di immobilizzazioni materiali, è la 
seguente:

Fabbricati 6 anni

Attrezzature industriali e commerciali 1 anno

Altri beni 4 – 8 anni
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Diritto d’uso beni in leasing

L’attività consistente nel diritto di utilizzo dei beni in leasing, conformemente all’IFRS 16, è valutata al 
costo comprensivo del valore attuale dei pagamenti futuri (attualizzati al tasso di interesse implicito del 
contratto, se facilmente determinabile, o, in alternativa, al tasso di finanziamento marginale, ovvero al 
tasso di interesse che il locatario dovrebbe pagare per un prestito con una durata e garanzie simili), dei 
costi diretti iniziali sostenuti dal locatario, dei canoni leasing pagati anticipatamente e della stima dei 
costi per lo smantellamento, la rimozione e il ripristino. Il valore del bene è sistematicamente ammortizzato. 

Perdita di valore delle attività non finanziarie

La Società verifica, almeno una volta l’anno, se i valori contabili delle attività immateriali e materiali 
iscritti in bilancio hanno subito una perdita di valore. In caso di evidenza di perdite di valore, il valore 
contabile è ridotto al relativo valore recuperabile.
Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di un singolo bene, la Società valuta eventuali 
perdite di valore delle unità generatrici di flussi finanziari cui il bene appartiene.

Strumenti finanziari

Attività finanziarie

Al momento della rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono classificate in base alle successive 
modalità di misurazione in una delle tre categorie individuate dall’IFRS 9. La classificazione dipende 
dalle caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali e dal modello di business che la Società  adotta per 
la loro gestione.
Il modello di business si riferisce al modo in cui sono generati i flussi finanziari che può risultare dalla 
raccolta dei flussi finanziari contrattuali, dalla vendita delle attività o da entrambi.
Un’attività finanziaria è classificata tra le attività valutate al costo ammortizzato se è posseduta nel 
quadro di un modello di business il cui obiettivo è la raccolta dei flussi finanziari previsti da contratto, 
rappresentati unicamente da pagamenti, previsti a date predeterminate, del capitale e degli interessi. La 
valutazione prevede l’utilizzo del criterio dell’interesse effettivo.
Un’attività finanziaria è classificata tra le attività valutate al fair value con variazioni rilevate a conto 
economico complessivo se è posseduta nel quadro di un modello di business il cui obiettivo è conseguito 
sia mediante la raccolta dei flussi finanziari contrattuali che la vendita delle stesse e sono previsti 
contrattualmente, a date predeterminate, flussi finanziari rappresentati unicamente da pagamenti di 
capitale e di interessi. Per le attività incluse in questa categoria, gli interessi attivi, le variazioni per 
differenze cambio e le perdite per riduzione di valore sono rilevati a conto economico nel risultato di 
periodo; le rimanenti variazioni del fair value sono rilevate nel conto economico complessivo. Al momento 
dell’eliminazione, la variazione cumulativa del fair value rilevata in OCI viene rilasciata in conto economico.
In fase di rilevazione iniziale gli strumenti rappresentativi di capitale possono essere inclusi nella 
categoria delle attività finanziarie valutate al fair value con variazioni rilevate nel conto economico 
complessivo. 

La categoria delle attività finanziarie valutate al fair value con variazioni rilevate a conto economico 
comprende le attività detenute per la negoziazione, ossia acquisite per la vendite nel breve periodo, e 
le attività designate come tali.
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Al momento della rilevazione iniziale, un titolo di capitale non detenuto per finalità di trading può essere 
designato tra gli strumenti finanziari le cui variazioni successive di fair value sono rilevate nelle altre 
componenti del conto economico complessivo. Tale scelta viene effettuata per ciascuna attività ed è 
irrevocabile. 

I crediti commerciali che non contengono una componente di finanziamento significativa sono valutati 
al prezzo dell’operazione determinato secondo l’IFRS 15.

Passività finanziarie

Le passività finanziarie sono rappresentate principalmente da finanziamenti valutati sulla base del 
criterio del costo ammortizzato, usando il metodo del tasso di interesse effettivo. Una passività finanziaria 
viene cancellata quando l’obbligazione sottostante è estinta, annullata, ovvero adempiuta. 

Debiti per leasing

I debiti per leasing sono pari al valore attuale dei pagamenti dovuti e non ancora versati alla data di 
bilancio attualizzati al tasso di interesse implicito del contratto, se facilmente determinabile, o, in 
alternativa, al tasso di finanziamento marginale, ovvero al tasso di interesse che il locatario dovrebbe 
pagare per un prestito con una durata e garanzie simili. In caso di rideterminazione della durata del 
leasing, dell’opzione di acquisto e del valore residuo garantito o di rideterminazione dei pagamenti 
variabili basati su indici o tassi, la passività del leasing viene rideterminata.

Strumenti finanziari derivati

Gli strumenti finanziari derivati sono utilizzati solamente con l’intento di copertura, al fine di ridurre il 
rischio di cambio e di tasso. Coerentemente con quanto stabilito dall’IFRS 9, gli strumenti finanziari 
derivati possono essere contabilizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando, 
all’inizio della copertura, sono rispettate le seguenti condizioni:
•	 esiste la designazione formale a strumento di copertura; 
•	 si dispone di documentazione atta a dimostrare la relazione di copertura e l’elevata efficacia della 

stessa;
•	 l’efficacia può essere attendibilmente misurata;
•	 la copertura è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata.
In base all’IFRS 9 tutti gli strumenti derivati sono valutati al fair value.
Quando gli strumenti finanziari hanno le caratteristiche per essere contabilizzati in hedge accounting, si 
applicano i seguenti trattamenti contabili:

Fair value hedge – Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione 
alle variazioni del valore corrente di una attività o di una passività di bilancio attribuibili ad un particolare 
rischio che può determinare effetti sul conto economico, l’utile o la perdita derivante dalle successive 
valutazioni del valore corrente dello strumento di copertura sono rilevati a conto economico. L’utile o la 
perdita sulla posta coperta, attribuibile al rischio coperto, modificano il valore di carico di tale posta e 
vengono rilevati a conto economico.
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Cash flow hedge – Se uno strumento finanziario è designato come copertura dell’esposizione alla 
variabilità dei flussi di cassa di una operazione prevista altamente probabile e che potrebbe avere effetti 
sul conto economico, la porzione efficace degli utili o delle perdite sullo strumento finanziario è rilevata 
nel conto economico complessivo. La porzione efficace degli utili o perdite cumulati è stornata dal 
patrimonio netto e contabilizzata a conto economico nello stesso periodo in cui viene rilevata l’operazione 
oggetto di copertura. L’utile o la perdita associati ad una copertura, o a quella parte di essa diventata 
inefficace, sono iscritti a conto economico.
Se uno strumento di copertura o una relazione di copertura vengono chiusi, ma l’operazione oggetto di 
copertura non si è ancora realizzata, gli utili e le perdite cumulati, fino quel momento iscritti nel conto 
economico complessivo, sono rilevati a conto economico nel momento in cui la relativa operazione si 
realizza. Se l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non 
ancora realizzati sospesi a patrimonio netto sono rilevati immediatamente a conto economico. Se 
l’hedge accounting non può essere applicato, gli utili e le perdite derivanti dalla valutazione al fair value 
dello strumento finanziario derivato sono iscritti immediatamente a conto economico.

Net investment hedge – Se uno strumento finanziario è designato come copertura di un investimento 
netto in una gestione estera, incluse le coperture di una posta monetaria contabilizzata come parte di 
un investimento netto, la contabilizzazione è simile alle coperture di cash flow hedge. Gli utili o perdite 
dello strumento di copertura sono iscritti tra le altre componenti di conto economico complessivo per la 
parte efficace della copertura, mentre per la restante parte (non efficace) sono rilevati nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio. Alla dismissione dell’attività estera, il valore cumulato di tali utili o perdite 
complessivi è trasferito nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio.

Benefici ai dipendenti

Piani pensionistici e altri piani di incentivazione

Le obbligazioni nette relative a piani a favore di dipendenti, principalmente il fondo di trattamento di fine 
rapporto (per la quota mantenuta in azienda) e i fondi pensione, sono iscritti al valore atteso futuro dei 
benefici che i dipendenti percepiranno e che hanno maturato alla data di bilancio. L’obbligazione della 
Società di finanziare i fondi per piani pensionistici a benefici definiti e il costo annuo rilevato a conto 
economico sono determinati da attuari indipendenti utilizzando il metodo della proiezione unitaria del 
credito (projected unit credit method). 

Piani retributivi sotto forma di partecipazione al capitale

La Società riconosce benefici addizionali all’Amministratore Delegato e ad un ristretto numero di dirigenti 
e risorse chiave attraverso piani di partecipazione al capitale sotto forma di stock option. Secondo 
quanto stabilito dall’IFRS 2 Share-Based Payment, il valore corrente delle stock option determinato alla 
data di assegnazione è rilevato a conto economico tra i costi del personale in quote costanti lungo il 
periodo intercorrente tra la data di assegnazione dell’opzione e quella in cui i dipendenti interessati, 
amministratori e soggetti che rendono abitualmente prestazioni d’opera a favore di una o più società del 
Gruppo, maturano pienamente il diritto a ricevere il compenso, con contropartita riconosciuta 
direttamente a patrimonio netto. 

Ad ogni data di bilancio la Società rivede le stime in base al numero delle opzioni che si attende 
matureranno sulla base delle condizioni di maturazione, indipendentemente dal valore di mercato delle 
azioni. L’effetto di eventuali variazioni rispetto alle stime originarie è rilevato nel conto economico con 
contropartita nel patrimonio netto.
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Al momento dell’esercizio delle stock option le somme ricevute dal dipendente, al netto dei costi 
direttamente attribuibili alla transazione, sono accreditate a capitale sociale per un ammontare pari al 
valore nominale delle azioni emesse ed a riserva sovrapprezzo azioni per la rimanente parte. 75
Il fair value delle stock option è rappresentato dal valore dell’opzione determinato applicando il modello 
Black-Scholes, che tiene conto delle condizioni di esercizio del diritto, del valore corrente dell’azione, 
della volatilità attesa e del tasso privo di rischio e considerando anche le non-vesting condition.
Il fair value delle stock option è rilevato con contropartita alla voce Riserva per stock option.

Fondi per rischi ed oneri

La Società rileva fondi per rischi ed oneri quando ha un’obbligazione, legale o implicita, nei confronti di 
terzi, è probabile che si renderà necessario l’impiego di risorse della Società per adempiere l’obbligazione 
e quando può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione stessa. Le 
variazioni di stima sono riflesse nel conto economico del periodo in cui la variazione è avvenuta (si rinvia 
anche a quanto riportato di seguito in merito all’uso di stime). 
Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 
attendibilmente stimabili, i fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso 
che rifletta le condizioni del mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico 
legato all’obbligazione. 
L’incremento del valore del fondo determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo è 
contabilizzato come interesse passivo. Per i rischi per i quali il manifestarsi di una passività è meno che 
probabile ma non remoto viene data apposita sezione informativa e per i medesimi non si procede ad 
alcuno stanziamento.

Riconoscimento dei ricavi

La voce “Ricavi” comprende i corrispettivi per prestazioni di servizi.
I ricavi rappresentano il corrispettivo a cui si ha diritto in cambio del trasferimento al cliente dei servizi 
promessi, esclusi gli importi riscossi per conto di terzi. La Società rileva i ricavi quando adempie 
l’obbligazione prevista dal contratto, ossia quando trasferisce al cliente il controllo dei beni o dei servizi.

Sulla base del modello a cinque step introdotto dall’IFRS 15, la Società procede alla rilevazione dei ricavi 
nel momento in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri:
a)	 le parti hanno approvato il contratto (per iscritto, oralmente o nel rispetto di altre pratiche commerciali 

abituali) e si sono impegnate a adempiere le rispettive obbligazioni; esiste quindi un accordo tra le 
parti che crea diritti ed obbligazioni esigibili a prescindere dalla forma con la quale tale accordo viene 
manifestato;

b)	 i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o servizi da trasferire sono individuati;
c)	 le condizioni di pagamento dei servizi da trasferire sono identificate;
d)	 il contratto ha sostanza commerciale; ed
e)	 è probabile che la Società riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in cambio dei beni o servizi che 

saranno trasferiti al cliente.

Se il corrispettivo promesso nel contratto include un importo variabile, la Società stima l’importo del 
corrispettivo al quale avrà diritto in cambio al trasferimento dei beni al cliente.
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Costi ed oneri

I costi e le spese sono contabilizzati per competenza.

Dividendi

I dividendi distribuiti costituiscono movimento di patrimonio netto nell’esercizio in cui sono approvati 
dall’Assemblea degli Azionisti.
I dividendi ricevuti sono rilevati quando sorge il diritto della Società a riceverne il pagamento.

Imposte

Le imposte sul reddito includono tutte le imposte calcolate sul reddito imponibile della Società. Le 
imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle relative a voci direttamente 
addebitate o accreditate a patrimonio netto, nei cui casi l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a 
patrimonio netto.
Le imposte differite sono stanziate secondo il metodo dello stanziamento globale della passività. Esse 
sono calcolate su tutte le differenze temporanee che emergono tra la base imponibile di una attività o 
passività ed il valore contabile, ad eccezione delle differenze derivanti da investimenti in società 
controllate per le quali non si prevede l’annullamento nel prevedibile futuro. 
Le imposte differite attive sulle perdite fiscali e crediti di imposta non utilizzati riportabili a nuovo sono 
riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del 
quale possano essere recuperate. Le attività e le passività fiscali correnti e differite sono compensate 
quando le imposte sul reddito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto 
legale di compensazione. 
Le attività e le passività fiscali differite sono determinate con le aliquote fiscali che si prevede saranno 
applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte.
Le imposte differite, a fronte delle riserve di utili distribuibili di società controllate, sono rilevate solo nel 
caso in cui sia probabile la loro distribuzione. 
Eventuali incertezze relativamente ai trattamenti fiscali sono considerate nel calcolo delle imposte 
coerentemente con le predisposizioni dell’IFRIC 23 Uncertainty over Income Tax Treatments.

Uso di stime

Il presente bilancio, redatto in conformità agli IFRS, contiene stime ed ipotesi effettuate dalla Società 
relative ad attività e passività, costi, ricavi e passività potenziali alla data del bilancio. Tali stime si fondano 
su esperienze passate ed ipotesi considerate ragionevoli e realistiche, sulla base delle informazioni 
disponibili al momento della stima.
Le assunzioni derivanti da tali stime sono riviste periodicamente e i relativi effetti sono riflessi a conto 
economico nel periodo in cui si manifestano; i risultati effettivi potrebbero pertanto differire da tali stime. 

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni utilizzate nei processi di stima e le fonti di incertezza, 
per le quali potrebbero emergere in futuro rettifiche significative al valore contabile delle attività e 
passività; si rinvia alle note esplicative delle singole voci per i riferimenti al valore contabile.
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Benefici a dipendenti

Il costo dei piani pensionistici a benefici definiti è determinato sulla base di valutazioni attuariali, che 
richiedono l’assunzione di ipotesi statistiche circa i tassi di sconto, il tasso atteso di rendimento degli 
impieghi, i futuri incrementi salariali ed i tassi di mortalità.
La Società ritiene ragionevoli i tassi stimati dagli attuari per le valutazioni alla data di chiusura dell’esercizio, 
ma non si esclude che futuri significativi cambiamenti nei tassi possano comportare effetti significativi 
sulla passività iscritta a bilancio.

Recuperabilità delle attività per imposte anticipate

Le imposte differite attive potrebbero includere quelle relative a perdite fiscali riportate a nuovo, nella 
misura in cui sia probabile l’esistenza di adeguati utili fiscali futuri a fronte dei quali tali perdite potranno 
essere utilizzate.
Una valutazione discrezionale è richiesta agli amministratori per determinare l’ammontare delle imposte 
differite attive che possono essere iscritte a bilancio. Essi devono stimare la probabile manifestazione 
temporale e l’ammontare degli utili futuri fiscalmente imponibili, nonché una strategia di pianificazione 
delle imposte future.

Fondi rischi e passività potenziali

La Società effettua diversi accantonamenti relativi a contenziosi o rischi di varia natura, riguardanti 
diverse problematiche e soggetti alla giurisdizione di diversi paesi. La determinazione della passività, il 
grado di probabilità della stessa e la quantificazione richiedono dei processi di stima a volte molto 
complessi, per i quali gli amministratori utilizzano tutte le informazioni disponibili alla data di redazione 
del bilancio, anche attraverso il supporto di consulenti legali e fiscali.
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Commenti alle principali voci del conto economico
1. Ricavi

Il dettaglio è il seguente:

2019 2018 Variazione

Sopravvenienze attive 21 38 (17)

Rimborsi danni 2 20 (18)

Altri ricavi diversi 9.391 24.563 (15.172)

Totale 9.414 24.621 (15.207)

La voce “Altri ricavi diversi” include proventi verso società correlate per M/Euro 9.347, come evidenziato 
nell’allegato n. 4. Tali proventi si riferiscono principalmente a riaddebiti a società del Gruppo per oneri 
commerciali centralizzati riconosciuti a clienti – Gruppi commerciali internazionali e costi di global 
marketing.

2. Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Il dettaglio è il seguente:

2019 2018 Variazione

Altri acquisti diversi 68 83 (15)

Totale 68 83 (15)

3. Costo del lavoro

I dati relativi agli accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto e ai benefici a lungo termine 
stanziati dalla Società, sono riepilogati nella nota 26.Benefici a dipendenti.
La voce è costituita per M/Euro 2.146 dal costo figurativo (fair value) di competenza dell’esercizio a 
fronte del piano stock option (M/Euro 3.849 al 31 dicembre 2018).
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4. Costi per servizi e oneri diversi di gestione

La voce è così dettagliata:	

2019 2018 Variazione

Consulenze 5.060 3.199 1.861

Compensi commerciali a clienti – Gruppi commerciali internazionali – 
costi di global marketing 3.242 17.836 (14.594)

Spese assicurative 2.603 2.420 183

Compensi amministratori 2.504 2.544 (40)

Spese viaggio e rappresentanza 618 681 (63)

Costi per godimento beni di terzi 154 419 (265)

Compensi sindaci 146 146 -

Costi telefonici	 27 13 14

Pubblicità e attività promozionali 25 37 (12)

Altri servizi diversi 454 981 (527)

Totale costi per servizi 14.833 28.276 (13.443)

Imposte e tasse diverse 186 120 66

Altri oneri diversi 173 210 (37)

Totale oneri diversi di gestione 359 330 29

Totale costi per servizi e oneri diversi di gestione 15.192 28.606 (13.414)

I “Costi per servizi” includono costi sostenuti dalla Società per lo svolgimento della propria attività di 
Holding ed alcuni costi comuni a più società del Gruppo gestiti centralmente dalla Società (compensi 
commerciali a clienti - Gruppi commerciali internazionali e costi di global marketing) e successivamente 
riaddebitati alle società controllate.

Nel 2019 la voce “Costi per godimento beni di terzi” include i soli costi operativi relativi a contratti che 
non sono o non contengono un leasing (M/Euro 71), nonché i costi relativi a leasing di durata inferiore ai 
dodici mesi (M/Euro 83); per ulteriori informazioni si rinvia alla nota 12.Leasing. Diversamente il dato 
relativo al 2018 includeva anche i costi relativi a contratti di leasing classificati come operativi in base 
allo IAS 17. Di conseguenza i due periodi non sono del tutto comparabili, limitatamente a tale voce.

La voce “Costi per servizi e oneri diversi di gestione” include costi verso società correlate per M/Euro 2.535 
come indicato nell’allegato n. 4 ed oneri non ricorrenti per M/Euro 1.742 relativi a costi sostenuti per la 
riorganizzazione della struttura del Gruppo (M/Euro 150 al 31 dicembre 2018).

5. Accantonamenti 

La voce include rilasci del fondo per rischi e oneri derivanti da contenziosi chiusi nel corso dell’esercizio 
(si rinvia a quanto commentato alla nota 27.Altri fondi). 
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6. Ammortamenti

La voce risulta dettagliata come segue:

2019 2018 Variazione

Ammortamento beni  immateriali 495 495 -

Ammortamento beni materiali 87 102 (15)

Ammortamento beni in leasing 258 - 258

Totale 840 597 243

Per ulteriori dettagli sugli ammortamenti si rinvia alle tabelle di movimentazione delle attività immateriali, 
materiali e leasing.

7. Proventi (oneri) finanziari netti

La classificazione per natura dei proventi (oneri) finanziari netti è riepilogata di seguito:

2019 2018 Variazione

Dividendi 135.633 191.106 (55.473)

Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni 135.633 191.106 (55.473)

Proventi (oneri) su operazioni di copertura cambi (217) 1 (218)

Utile (perdita) su cambi 153 1 152

Utili (perdite) su cambi netti (64) 2 (66)

Interessi attivi su finanziamenti 237 120 117

Interessi attivi bancari 8 10 (2)

Proventi finanziari 245 130 115

Interessi passivi su finanziamenti a m/l termine (934) (931) (3)

Interessi passivi su obbligazioni (2.513) (2.516) 3

Interessi passivi su finanziamenti a breve termine e su c/c bancari (2) (1) (1)

Oneri finanziari (3.449) (3.448) (1)

Interessi per leasing (18) - (18)

Altri proventi (oneri) vari 443 12 431

Altri proventi (oneri) finanziari netti 425 12 413

Proventi (oneri) finanziari netti 132.790 187.802 (55.012)

La voce “Proventi (oneri) finanziari netti” include proventi verso società correlate per M/Euro 135.681, 
come indicato nell’allegato n. 4.

I dividendi sono relativi ad importi deliberati da parte delle società controllate De’ Longhi Appliances 
S.r.l., De Longhi Benelux S.A., De’Longhi Kenwood GmbH, E-Services S.r.l. e De’ Longhi Capital Services 
S.r.l..

Per ulteriori informazioni relativamente ai contratti di leasing si rinvia alla nota 12.Leasing.
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8. Imposte 

La voce è così composta:

2019 2018 Variazione

Imposte correnti attive 3.075 3.390 (315)

Imposte anticipate (differite) (36) (23) (13)

Totale 3.039 3.367 (328)

La Società ha rinnovato l’opzione per il regime del Consolidato Fiscale Nazionale (CNM), disciplinato 
dall’art. 117 e seguenti del DPR n. 917/86, in qualità di consolidata con la controllante De Longhi Industrial S.A., 
per il triennio 2019 - 2021.

La voce “Imposte anticipate (differite)” include le imposte calcolate sulle differenze temporanee 
emergenti tra i valori contabili dell’attivo e del passivo e i corrispondenti valori fiscali e sugli utili 
distribuibili da società controllate.
Per ulteriori dettagli relativi alle imposte differite si rinvia a quanto riportato alla nota “25.Passività fiscali 
differite”.

Si riporta di seguito la tabella di riconciliazione dell’onere fiscale:

2019 % 2018 %

Reddito ante imposte 116.055 100,0% 168.899 100,0%

Imposte teoriche (27.853) (24,0%) (40.536) (24,0%)

Variazioni fiscali permanenti (dividendi al netto di costi non 
deducibili) e altri effetti

30.892 26,6% 43.903 26,0%

Imposte Effettive 3.039 2,6% 3.367 2,0%
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Commenti alle principali voci dell’attivo della situazione 
patrimoniale-finanziaria
Attività non correnti

9. Immobilizzazioni immateriali

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018

Lordo Netto Lordo Netto Variazione

Diritti di brevetto 2.109 697 2.094 1.177 (480)

Totale 2.109 697   2.094 1.177 (480)

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti intervenuti nel corso del 2019:

Diritti di brevetto

Saldo iniziale netto 1.177

Incrementi 15

Ammortamenti (495)

Saldo finale netto 697

Gli incrementi si riferiscono all’acquisizione di software nel corso dell’esercizio.

10. Terreni immobili impianti e macchinari

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018

Lordo Netto Lordo Netto Variazione

Terreni e fabbricati 320 - 320 85 (85)

Totale 320 - 320 85 (85)

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti intervenuti nel corso del 2019:

Terreni e fabbricati

Saldo iniziale netto 85

Ammortamenti (85)

Saldo finale netto -
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11. Altre immobilizzazioni materiali

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018

Lordo Netto Lordo Netto Variazione

Attrezzature industriali e commerciali 19 - 19 - -

Altri beni 207 3 205 2 1

Totale 226 3 224 2 1

Il seguente prospetto riepiloga i movimenti intervenuti nel corso del 2019:

Altri beni

Saldo iniziale netto 2

Incrementi 3

Ammortamenti (2)

Saldo finale netto 3

12. Leasing

I contratti di leasing in essere sono funzionali all’operatività della Società e si riferiscono principalmente 
alla locazione di immobili e automobili.

La Società ha adottato l’IFRS 16 Leases a partire dal primo gennaio 2019 sulla base del modified 
retrospective approach nella configurazione che prevede di rilevare l’attività rappresentativa del diritto 
d’uso per un importo pari alla passività per leasing, ossia pari al valore attuale dei restanti pagamenti 
attualizzati utilizzando il tasso di finanziamento marginale alla data di prima applicazione senza 
rideterminare le informazioni comparative.
Alla data di transizione sono state rilevate attività rappresentative del diritto d’uso e corrispondenti 
passività per leasing per M/Euro 1.478.

Nel corso del 2019, in seguito all’applicazione dell’IFRS 16 Leases, nel conto economico del periodo 
sono stati rilevati ammortamenti pari a M/Euro 258 e interessi passivi per leasing per M/Euro 18 a fronte 
dello storno di costi per godimento di beni di terzi per M/Euro 271.

Il diritto d’uso dei beni in leasing e relativi movimenti intervenuti nel corso del 2019 è dettagliato come 
segue:
 

Terreni e fabbricati Altri beni Totale

Saldo iniziale netto - - -

Applicazione IFRS 16 al 1° gennaio 2019 1.330 148 1.478

Incrementi - 109 109

Decrementi - (35) (35)

Ammortamenti (180) (78) (258)

Saldo finale netto                   1.150                144             1.294 
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Al 31 dicembre 2019 sono iscritte a bilancio passività finanziarie per leasing pari a M/Euro 1.298 (di cui 
M/Euro 1.051 con scadenza oltre i 12 mesi).
Le passività finanziarie per leasing includono debiti verso società correlate per M/Euro 1.138 (di cui M/Euro 969 
con scadenza oltre i 12 mesi) come indicato nell’allegato n. 4.

La seguente tabella riassume il profilo di scadenza delle passività finanziarie relative a contratti di 
leasing sulla base dei pagamenti previsti contrattualmente non attualizzati:

 
Flussi non attualizzati 

al 31.12.2019
Entro un anno Da uno a cinque Oltre cinque

Debiti per leasing 1.345 255 817 273

13. Partecipazioni 

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

De Longhi Benelux S.A. 266.737 266.737 -

De’ Longhi Appliances S.r.l. 242.678 242.678 -

De’Longhi Deutschland GmbH 40.800 40.800 -

De’ Longhi Capital Services S.r.l. 6.005 6.005 -

E-Services S.r.l. 5.264 5.264 -

De’Longhi Romania S.r.l. 3.078 3.078 -

De’Longhi Kenwood GmbH 2.900 2.900 -

Clim.Re S.A. 54 54 -

De’Longhi Polska Sp.Zo.o. - - -

Totale 567.516 567.516 -

L’elenco delle partecipazioni e le relative movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2019 sono 
riepilogati nell’allegato n. 3.

Le partecipazioni detenute in società controllate sono valutate al costo.

Non si sono ravvisati indicatori di impairment che possano far ritenere che le partecipazioni abbiano 
subito una perdita di valore.
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14. Crediti non correnti

L’importo si riferisce a:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Crediti verso imprese controllate 130 160 (30)

Depositi cauzionali 1 - 1

Totale 131 160 (29)

L’allegato n. 4 riporta il dettaglio della voce “Crediti verso imprese controllate”. 

15. Altre attività finanziarie non correnti

Il dettaglio della voce è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Valutazione fair value degli strumenti finanziari derivati 653 - 653

Totale 653 - 653

Per un dettaglio della valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati si rinvia alla nota 
33.Gestione dei rischi.
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Attività correnti

16. Crediti Commerciali

Il saldo è così composto:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Crediti verso clienti entro 12 mesi 2.989 30.747 (27.758)

Fondo svalutazione crediti - - -

Totale 2.989 30.747 (27.758)

La voce “Crediti commerciali” include crediti verso società correlate per M/Euro 1.418 come indicato 
nell’allegato n. 4.

Il fondo svalutazione crediti non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio.

La voce non include importi esigibili oltre i dodici mesi.

17. Crediti verso erario per imposte correnti

Il dettaglio della voce è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Crediti per imposte dirette 2.642 4.029 (1.387)

Totale 2.642 4.029 (1.387)

La Società, nel corso dell’esercizio 2019, si è avvalsa sia dell’Istituto della “Liquidazione Iva di Gruppo” 
ai sensi del DM n. 13/12/1979, sia dell’Istituto del “Consolidato Fiscale Nazionale” come disciplinato dal 
Titolo II Sezione II del DPR n. 917/86, al fine di ottimizzare la gestione finanziaria dei rapporti con 
l’amministrazione fiscale.

La voce si riferisce prevalentemente a crediti IRES richiesti a rimborso, maturati nell’ambito del 
precedente “Consolidato Fiscale Nazionale”, nel quale la Società era consolidante. Si segnala che parte 
dei suddetti crediti è stata oggetto di rimborso nel corso dell’esercizio.
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18. Altri crediti

Il dettaglio della voce è il seguente: 

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Crediti per IVA 1.089 1.476 (387)

Costi anticipati 40 - 40

Crediti verso personale 31 4 27

Anticipi a fornitori 21 10 11

Crediti per imposte a rimborso 2 - 2

Crediti diversi 4.849 5.339 (490)

Totale 6.032 6.829 (797)

I crediti diversi includono crediti verso società correlate per M/Euro 3.377, come indicato nell’allegato n. 
4, principalmente relativi ai rapporti di “Consolidato Fiscale Nazionale”.

Non vi sono crediti verso altri con scadenza oltre 12 mesi.

19. Crediti e altre attività finanziarie correnti

Il dettaglio della voce è il seguente: 

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Crediti finanziari 427.943 194.607 233.336

Valutazione fair value degli strumenti finanziari derivati 7 20 (13)

Totale 427.950 194.627 233.323

La voce “Crediti finanziari” è costituita da crediti verso la società De’ Longhi Capital Services S.r.l., relativi 
al contratto di tesoreria centralizzato. 

Per un dettaglio della valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati si rinvia alla nota 
33.Gestione dei rischi.

La voce è interamente costituita da crediti verso società correlate, come indicato nell’allegato n. 4.

La voce non include crediti con scadenza oltre 12 mesi.

20. Disponibilità Liquide

La voce è costituita da eccedenze nei conti correnti di corrispondenza intrattenuti con gli Istituti di 
Credito.
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Commenti alle principali voci del passivo della situazione 
patrimoniale – finanziaria
Patrimonio netto

L’obiettivo primario della gestione del capitale della Società è garantire che sia mantenuto un solido 
rating creditizio ed adeguati livelli degli indicatori di capitale in modo da supportare l’attività e 
massimizzare il valore per gli azionisti.

La movimentazione delle voci componenti il patrimonio netto è stata fornita negli schemi di bilancio; di 
seguito vengono commentate le principali voci e le variazioni.

L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A. in data 30 aprile 2019 ha deliberato la distribuzione di 
dividendi per l’importo complessivo di M/Euro 55.315, totalmente pagati nell’esercizio.

21. Capitale  sociale

Il capitale sociale è rappresentato da n.149.500.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,5 per 
un totale di M/Euro 224.250.

L’Assemblea degli Azionisti in data 14 aprile 2016 ha deliberato l’aumento del capitale sociale a 
pagamento per massimi nominali Euro 3.000.000, da eseguirsi entro e non oltre il 31 dicembre 2022, 
mediante l’emissione, anche in più tranche, di massime n.2.000.000 azioni ordinarie, del valore nominale 
di Euro 1,5 ciascuna aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione alla data di 
emissione, con godimento regolare, destinate a servizio del Piano di stock option.

In data 30 giugno 2019 è intervenuta una variazione dei diritti di voto per effetto della maturazione della 
maggiorazione di voto di n. 97.311.515 azioni ordinarie di De’ Longhi S.p.A., in rapporto di due diritti di 
voto per ciascuna azione; in conseguenza, i diritti di voto complessivi sono variati da n.149.500.000 a 
n.246.811.515.

22. Riserve

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Riserva da sovrapprezzo delle azioni 163 163 -

Riserva legale 42.573 33.960 8.613

Altre riserve:

- Riserva straordinaria 144.538 36.201 108.337

- Riserva stock option 10.078 7.932 2.146

- Riserva fair value e cash flow hedge 124 (469) 593

- Riserva da valutazione attuariale (115) (100) (15)

- Riserve di risultato 10.441 10.441 -

Totale 207.802 88.128 119.674
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A seguito dell’Offerta Pubblica di Sottoscrizione, avvenuta in occasione della quotazione sul mercato 
telematico di Milano del 23 luglio 2001, è stata costituita una Riserva da sovrapprezzo delle azioni, 
successivamente ridotta a seguito della scissione a favore di DeLclima S.p.A., il cui valore residuo è pari 
a M/Euro 163.

La voce “Riserva legale” al 31 dicembre 2019 risulta pari a M/Euro 42.573. L’incremento di M/Euro 8.613 
rispetto al 31 dicembre 2018 è dovuto alla destinazione dell’utile dell’esercizio 2018, come da delibera 
dell’Assemblea degli Azionisti del 30 aprile 2019.

La “Riserva straordinaria” ammonta a M/Euro 144.538. L’incremento di M/Euro 108.337 rispetto al 31 
dicembre 2018 è dovuto alla destinazione dell’utile dell’esercizio 2018, come da predetta delibera 
dell’Assemblea degli Azionisti del 30 aprile 2019. 

La Riserva stock option è iscritta per un valore positivo di M/Euro 10.078 che rappresenta il fair value 
delle opzioni determinato alla data di assegnazione, rilevato a quote costanti lungo il periodo che 
intercorre tra la data di assegnazione e quella di maturazione. 
La riserva si riferisce al piano di incentivazione azionaria denominato “Piano di stock option 2016-2022” 
approvato dall’Assemblea del 14 aprile 2016 e riservato all’Amministratore Delegato della Società e ad 
un ristretto numero di dirigenti e risorse chiave del Gruppo. 
Si rinvia alla Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, per 
ulteriori dettagli relativi al Piano.

Ai fini della valutazione del piano nell’ambito dell’IFRS 2 Pagamenti basati su azioni, per ciascuna 
assegnazione sono state individuate due differenti tranche, corrispondenti a un numero di opzioni 
equamente ripartito nei due periodi di esercizio previsti dal piano. Ne deriva un fair value unitario diverso 
per ogni singola tranche, pari a € 5,3072 per la prima e € 5,2488 per la seconda con riferimento alle 
opzioni assegnate nel 2016, e pari a € 7,6608 per la prima e € 7,4442 per la seconda con riferimento 
all’assegnazione avvenuta nel 2017.
Il fair value delle stock option è rappresentato dal valore dell’opzione alla data di assegnazione 
determinato applicando il modello Black-Scholes, che tiene conto delle condizioni di esercizio del diritto, 
del valore corrente dell’azione, della volatilità attesa e del tasso privo di rischio e considerando le 
condizioni di non-vesting.
La volatilità è stata stimata con l’ausilio dei dati forniti da un provider di informazioni di mercato e 
corrisponde alla stima di volatilità del titolo nel periodo coperto dal piano.

Le ipotesi assunte per la valutazione del fair value delle opzioni assegnate sono le seguenti:

Assegnazione 2017 Assegnazione 2016

Dividendi attesi (Euro) 0,80 0,43

Volatilità attesa (%) 28,09% 33,23%

Volatilità storica (%) 31,12% 36,067%

Tasso di interesse di mercato Euribor 6M Euribor 6M

Vita attesa opzioni (anni) 2,142/3,158 2,51/3,53

Prezzo di esercizio (Euro) 20,4588 20,4588

La “Riserva fair value e cash flow hedge” è iscritta per un valore positivo di M/Euro 124 al netto di un 
effetto fiscale pari a M/Euro 39. Tale riserva deriva dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari 
di copertura.

Per un dettaglio della valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati si rinvia alla nota 
33.Gestione dei rischi.
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Riepiloghiamo di seguito la disponibilità delle poste del Patrimonio netto:

Natura / Descrizione: Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale sociale 224.250 (1)

Riserve di capitale:

- Riserva da sovrapprezzo delle azioni 163 (2) A, B

Riserve di utili:

- Riserva stock option 10.078

- Riserva legale 42.573 B

- Riserva straordinaria 144.538 A, B, C 144.538

- Riserva fair value e cash flow hedge 124

- Riserva da valutazione attuariale (115)

- Riserve di risultato 10.441 A, B, C 1.866

Totale 432.052 (3) 146.404

(1)	 Si segnala l’esistenza di un vincolo fiscale per M/Euro 2.853 in seguito ad aumento gratuito mediante utilizzo di riserve in sospensione 
d’imposta avvenuto nel corso del 1997. Il vincolo è aggiornato ai dati del Modello Unico 2019.

(2)	 Ai sensi dell’art. 2431 c.c., si può distribuire l’intero ammontare di tale riserva solo a condizione che la riserva legale abbia raggiunto 
il limite stabilito dall’art. 2430 c.c.

(3)	 Si segnala l’esistenza di un vincolo fiscale per operazioni di riallineamento ai maggiori valori civilistici effettuate nel 2000 e nel 2005 
per M/Euro 54.031 (capitale sociale), M/Euro 1.256 (riserva legale) e M/Euro 18.722 (riserva straordinaria). Il vincolo è aggiornato ai 
dati del Modello Unico 2019.

Legenda:
A	 per aumento capitale
B	 per copertura perdite
C	 per distribuzione ai soci
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Passività 

23. Debiti verso banche

La voce debiti verso banche è così analizzata:

Entro 
un anno

Da uno a 
cinque

Oltre 
cinque

Saldo 
31.12.2019

Entro 
un anno

Da uno a 
cinque

Oltre 
cinque

Saldo 
31.12.2018

Variazione

Debiti bancari correnti 1 - - 1 1 - - 1 -

Finanziamenti a lungo, 
quota a breve

65.810 - - 65.810 43.909 - - 43.909 21.901

Totale debiti verso 
banche a breve 

65.811 - - 65.811 43.910 - - 43.910 21.901

Finanziamenti a 
medio-lungo termine

- 218.746 - 218.746 - 84.915 - 84.915 133.831

Totale debiti verso 
banche

65.811 218.746 - 284.557 43.910 84.915 - 128.825 155.732

I debiti per finanziamenti sono cosi dettagliati:

Situazione finanziamenti passivi (comprensivi della quota a breve termine) 31.12.2019 31.12.2018 Variazione

Intesa Sanpaolo S.p.A. 199.671 - 199.671

Intesa Sanpaolo S.p.A. 47.425 66.393 (18.968)

Unicredit S.p.A. 37.460 62.431 (24.971)

Totale finanziamenti a medio-lungo termine 284.556 128.824 155.732

In data 1 ottobre 2019 è stato acceso un nuovo finanziamento per M/Euro 200.000, concesso da Intesa 
Sanpaolo S.p.A.; il finanziamento ha durata di cinque anni, è a tasso variabile e prevede il rispetto dei 
parametri di natura finanziaria (financial covenants) a partire dal 31 dicembre 2019, con verifica annuale. 
Il finanziamento è rimborsabile in rate semestrali, a partire dal  31 marzo 2020. A copertura del tasso di 
interesse, si è fatto ricorso ad uno strumento derivato (IRS - Interest Rate Swap + Floor) per M/Euro 100.000, 
che ha consentito di trasformare il finanziamento, per la quota coperta, da tasso variabile a tasso fisso. 

In relazione ai contratti di finanziamento in essere si rileva che tutti i financial covenants previsti da tali 
contratti, basati sul rapporto della posizione finanziaria netta rispetto al patrimonio netto e all’EBITDA 
ante oneri non ricorrenti/oneri stock option (con riferimento ai dati del bilancio consolidato), risultano 
rispettati al 31 dicembre 2019. 

Tutti i principali debiti verso banche sono a tasso variabile; i derivati di copertura sui finanziamenti a 
medio/lungo termine in essere hanno consentito di trasformare i finanziamenti da tasso variabile a tasso 
fisso. Il fair value dei finanziamenti, ottenuto attualizzando ai tassi correnti di mercato il previsto flusso 
futuro di interessi, non si discosta significativamente dal valore del debito iscritto in bilancio.
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24. Debiti verso altri finanziatori

L’importo, comprensivo della quota corrente, comprende:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Fair value negativo degli strumenti finanziari derivati (quota a breve) 380 434 (54)

Prestito obbligazionario (quota a breve) - - -

Altri debiti finanziari a breve termine 85 710 (625)

Totale debiti a breve termine 465 1.144 (679)

Fair value negativo degli strumenti finanziari derivati (da uno a 
cinque anni)

140 188 (48)

Prestito obbligazionario (da uno a cinque anni) 85.621 64.168 21.453

Altri debiti finanziari (da uno a cinque anni) 636 636 -

Totale debiti a medio-lungo termine 86.397 64.992 21.405

Prestito obbligazionario (oltre cinque anni) 64.308 85.726 (21.418)

Totale debiti a lungo termine 64.308 85.726 (21.418)

Totale 151.170 151.862 (692)

Il debito per prestito obbligazionario si riferisce all’emissione e collocamento di titoli obbligazionari 
unsecured e non convertibili presso investitori istituzionali statunitensi (cosiddetto “US Private 
Placement”), realizzata nel corso del 2017, per un valore pari ad Euro 150 milioni.
I titoli sono stati emessi in un’unica tranche e hanno una durata di 10 anni, con scadenza giugno 2027, e 
una vita media (average life) di 7 anni. Sulle obbligazioni maturano interessi dalla data di sottoscrizione 
a un tasso fisso pari al 1,65% annuo.
Il rimborso del prestito avverrà annualmente in quote costanti in linea capitale, la prima delle quali sarà 
dovuta a giugno 2021 e l’ultima a giugno 2027, fatta salva la facoltà per la Società di rimborso anticipato.
I titoli obbligazionari emessi non hanno rating e non sono destinati alla quotazione su mercati 
regolamentati. Per tale prestito è prevista una verifica su base semestrale dei parametri di natura 
finanziaria (financial covenants), coerenti con quelli già previsti in altre operazioni di finanziamento in 
essere. Tali parametri (rapporto della posizione finanziaria netta rispetto al patrimonio netto e all’EBITDA 
ante oneri non ricorrenti/oneri stock option e rapporto tra EBITDA ante oneri non ricorrenti/oneri stock 
option e oneri finanziari, con riferimento ai dati del bilancio consolidato) risultano essere rispettati al 31 
dicembre 2019. L’emissione non è assistita da garanzie né reali né personali.

La voce “Altri debiti finanziari a breve termine” è costituita da debiti verso la società consociata De’ Longhi 
Capital Services S.r.l. per servizi ricevuti aventi natura finanziaria.

Gli “Altri debiti finanziari (da uno a cinque anni)” includono il corrispettivo variabile connesso all’acquisto 
di una partecipazione di minoranza.

Per un dettaglio della valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati, sia a copertura del 
rischio di cambio che di tasso di interesse, si rinvia alla nota 33.Gestione dei rischi.

La voce include debiti verso società correlate per M/Euro 102 come indicato nell’allegato n. 4.
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Riepilogo della posizione finanziaria netta

Il dettaglio della posizione finanziaria netta è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

A. Cassa 16 17 (1)

B. Altre disponibilità liquide 78 25 53

C. Titoli - - -

D. Liquidità (A+B+C) 94 42 52

E. Crediti finanziari e altre attività finanziarie correnti 427.950 194.627 233.323

di cui:

valutazione fair value degli strumenti finanziari derivati 7 20 (13)

 

F. Debiti bancari correnti (1) (1) -

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente (65.810) (43.909) (21.901)

H. Altri debiti finanziari correnti (712) (1.144) 432

di cui:

valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati, debiti 
finanziari per acquisto di partecipazioni e debiti per leasing (627) (1.070) 443

I. Indebitamento finanziario corrente (F+G+H) (66.523) (45.054) (21.469)

J. Indebitamento finanziario netto corrente (D + E + I) 361.521 149.615 211.906

Crediti finanziari e altre attività finanziarie non correnti 782 160 622

di cui:

valutazione fair value degli strumenti finanziari derivati 653 - 653

 

K. Debiti bancari non correnti (218.746) (84.915) (133.831)

L. Obbligazioni (149.929) (149.894) (35)

M. Altri debiti non correnti (1.827) (824) (1.003)

di cui:

valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati, debiti 
finanziari per acquisto di partecipazioni e debiti per leasing (1.827) (824) (1.003)

N. Indebitamento finanziario netto non corrente (K+L+M) (369.720) (235.473) (134.247)

Totale (J+N) (8.199) (85.858) 77.659

Il dettaglio dei crediti e debiti finanziari verso parti correlate è riportato nell’allegato n. 4.

Per una migliore comprensione delle variazioni intervenute nella posizione finanziaria netta si rimanda 
al rendiconto finanziario e al prospetto riepilogativo riportato nella Relazione sulla gestione.
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25. Passività fiscali differite

La voce “Passività fiscali differite” è riferita all’iscrizione delle imposte calcolate sulle differenze 
temporanee emergenti tra i valori contabili dell’attivo e del passivo e i corrispondenti valori fiscali,  e 
sugli utili distribuibili da società controllate.

Il dettaglio è il seguente:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018

Variazione
Imponibile Aliquota

Totale 
imposte

Imponibile Aliquota
Totale 

imposte

Fondi rischi e oneri 17 24,0% 4 (643) 24,0% (154) 158

Altre differenze temporanee (2.955) 24,0% (709) (1.650) 24,0% (396) (313)

Differenze temporanee 
rilevate a CE

(2.938) (705) (2.293) (550) (155)

Riserve distribuibili da società 
controllate

9.688 24,0% 2.325 8.893 24,0% 2.134 191

Totale imposte anticipate / differite 
rilevate a CE

6.750 1.620 6.600 1.584 36

Fair value derivati cash flow hedge 163 24,0% 39 (617) 24,0% (148) 187

Valutazione attuariale fondi IAS 19 (151) 24,0% (36) (132) 24,0% (32) (4)

Totale differenze temporanee 
rilevate a PN

12 3 (749) (180) 183

Totale netto complessivo 6.762 1.623 5.851 1.404 219

La voce “Riserve distribuibili da società controllate” si riferisce ad imposte differite calcolate su riserve 
accumulate da società controllate che sono potenzialmente distribuibili in esercizi futuri.
 
Non vi sono differenze temporanee o perdite fiscali riportabili su cui non sono state iscritte le attività per 
imposte anticipate.
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26. Benefici ai dipendenti

La voce è così composta:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Fondo di trattamento di fine rapporto 486 461 25

Benefici a medio-lungo termine 2.526 1.385 1.141

Totale 3.012 1.846 1.166

La ripartizione numerica dell’organico per categoria è riepilogata nella seguente tabella:

31 dicembre 2019 Media 2019 31 dicembre 2018 Media 2018

Impiegati 35 34 32 31

Dirigenti e funzionari 16 16 18 16

Totale 51 50 50 47

Fondo trattamento di fine rapporto

Il fondo di trattamento di fine rapporto include quanto spettante ai dipendenti della Società e non 
trasferito a forme pensionistiche complementari o al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS. Tale fondo 
è identificato nella tipologia dei piani a benefici definiti nell’ambito dello IAS 19 Benefici a dipendenti. 
Il TFR, in quanto obbligazione autofinanziata, non ha attività al proprio servizio.
Tale piano è soggetto a valutazioni di natura attuariale per esprimere il valore attuale del beneficio 
erogabile al termine del rapporto di lavoro che i dipendenti hanno maturato alla data di chiusura del 
bilancio.

La movimentazione intervenuta nell’esercizio è così riassunta:

Obbligazioni per TFR 31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Obbligazioni a benefici definiti 486 461 25

Costo netto a conto economico 31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Costo per prestazioni di lavoro corrente - - -

Oneri finanziari sulle obbligazioni 7 6 1

Totale 7 6 1

Variazioni del valore attuale delle obbligazioni 31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Valore attuale al 1° gennaio 461 539 (78)

Costo per prestazioni di lavoro corrente - - -

Utilizzo fondo (1) (72) 71

Oneri finanziari sulle obbligazioni 7 6 1

Utili e perdite attuariali rilevati a conto economico 
complessivo

19 (12) 31

Altre variazioni - - -

Valore attuale alla data di riferimento 486 461 25
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Le principali ipotesi utilizzate nel determinare le obbligazioni derivanti dal piano descritto sono di seguito 
illustrate:

Ipotesi utilizzate  TFR 2019 TFR 2018

Tasso di sconto 0,8% 1,6%

Futuri incrementi salariali 1,3% – 2,3% 1,3% – 2,3%

Tasso di inflazione 0,8% 1,3%

I “Benefici a medio-lungo termine”, si riferiscono ad un piano di incentivazione 2018 - 2020 per il quale 
è stato effettuato il relativo accantonamento per il periodo di competenza. Tale piano è stato deliberato 
dal Consiglio di Amministrazione della Società, in data 31 luglio 2018, a favore dell’Amministratore 
Delegato e di alcuni dirigenti della Società stessa; per ulteriori informazioni si rinvia alla Relazione 
annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti.
 

27. Altri fondi 

La movimentazione è la seguente:

31 dicembre 2018 Decrementi 31 dicembre 2019

Altri fondi per rischi e oneri 659 (659) -

Totale 659 (659) -

La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è relativa agli oneri connessi ad alcuni contenziosi di natura legale. 
Il decremento di M/Euro 659 è dovuto alla chiusura dei contenziosi in essere.
A seguito della definizione di un contenzioso in essere, l’importo di M/Euro 120 è stato riclassificato tra 
gli Altri debiti. Si rinvia a quanto commentato alla nota 29.Altri debiti.

28. Debiti commerciali 

L’importo di M/Euro 6.354 rappresenta il debito (nei confronti di terzi e di società correlate) per forniture 
di servizi. Il dettaglio dei debiti verso società correlate è riportato nell’allegato n. 4.

La voce non include importi con scadenza oltre i dodici mesi.



BILANCIO D’ESERCIZIO - NOTE ILLUSTRATIVE 247

29. Altri debiti

La voce si compone nel seguente modo:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Debiti verso società correlate 4.495 6.133 (1.638)

Debiti verso il personale 1.848 2.960 (1.112)

Debiti per ritenute da versare 1.298 2.158 (860)

Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 484 1.110 (626)

Altro 2.717 2.609 108

Totale 10.842 14.970 (4.128)

I “Debiti verso società correlate” sono dovuti prevalentemente all’adozione, da parte della Società 
dell’istituto “liquidazione IVA di gruppo” ai sensi del DM 13/12/1979 come indicato nella nota 17.Crediti 
verso erario per imposte correnti. 

I “Debiti per ritenute da versare” sono relativi alle ritenute operate e per le quali, alla data di bilancio, non 
erano scaduti i termini di versamento.

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” includono debiti verso INPS per l’importo di 
M/Euro 324 e verso fondi previdenziali per M/Euro 160.

A seguito della definizione di un contenzioso in essere, mediante accordo transattivo che prevede il 
pagamento alla controparte di M/Euro 120, l’importo precedentemente esposto tra “Altri fondi per rischi 
e oneri” (nota 27.Altri fondi), è stato riclassificato in “Altro”.

Il dettaglio dei debiti verso società correlate è riportato nell’allegato n. 4.

La voce non include importi con scadenza oltre i dodici mesi.
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30. Impegni

La composizione e il raffronto con l’esercizio precedente sono i seguenti:

31 dicembre 2019 31 dicembre 2018 Variazione

Garanzie prestate a favore di:

De’ Longhi Capital Services S.r.l. 329.250 335.697 (6.447)

De’Longhi Kenwood A.P.A. Ltd. 70.726 97.185 (26.459)

De’Longhi Australia PTY Ltd. 20.268 19.939 329

Dong Guan De’Longhi Kenwood Appliances Co. Ltd. 8.902 8.734 168

De’Longhi LLC 7.298 7.156 142

De’Longhi Romania S.r.l. 5.849 5.741 108

De’Longhi Brasil Ltda. 5.848 5.955 (107)

De’ Longhi Appliances S.r.l. 5.306 5.320 (14)

NPE S.r.l. (1) 5.000 23.240 (18.240)

De’Longhi Kenwood Korea Ltd. 1.669 1.695 (26)

De’Longhi Mexico S.a. 1.335 1.310 25

Kenwood Limited Ltd. 1.058 1.006 52

Elle S.r.l. 446 446 -

DeLonghi South Africa Pty Ltd. 429 409 20

De’Longhi Kenwood MEIA FZE 363 357 6

De’Longhi Japan Corp. 246 11.922 (11.676)

De’Longhi America Inc. 214 - 214

De’Longhi Ukraine LLC 89 87 2

De’Longhi Scandinavia A.B. 78 80 (2)

De’Longhi Canada Inc. 69 - 69

De’Longhi Polska Sp.Zo.o. 29 29 -

E-Services S.r.l. 11 13 (2)

DL Chile S.A. 7 13 (6)

Kenwood Appliances Malaysia Sdn. Bhd. - 4 (4)

Totale verso società del Gruppo e parti correlate 464.490 526.338 (61.848)

(1) Trattasi di una partecipazione divenuta collegata a seguito della cessione del 55% delle quote del capitale da parte di De’ Longhi 
Appliances S.r.l. al Gruppo H&T. 

Le garanzie prestate si riferiscono prevalentemente a linee di credito utilizzate solo parzialmente dalle 
società correlate ed a fronte di finanziamenti a breve termine.

In aggiunta a quanto sopra riportato evidenziamo che:
-	 la Società, a fronte dell’operazione di cessione crediti pro-soluto, ha prestato una fidejussione ed un 

mandato di credito nell’interesse delle società correlate cedenti, la cui esposizione complessiva al 31 
dicembre 2019 è pari a M/Euro 152.760 (M/Euro 155.268 al 31 dicembre 2018);

-	 la Società ha prestato garanzia nell’interesse delle società correlate a fronte dei contratti di copertura 
del rischio di cambio, il cui fair value al 31 dicembre 2019 è negativo per M/Euro 1.749 (positivo per M/
Euro 4.475 al 31 dicembre 2018). 

-	 la Società ha prestato una fidejussione a favore di terzi per M/Euro 31.

Ad oggi non si ravvisano comunque elementi di rischio ai sensi di quanto previsto dallo IAS 37.
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31. Classificazione delle attività e passività finanziarie per categoria

Si riporta di seguito la classificazione delle attività e passività finanziarie per categoria, sulla base delle 
categorie individuate dall’IFRS 9, in ottemperanza a quanto previsto dall’IFRS 7. 

31/12/2019 Attività

Valore
 totale

Costo
ammortizzato

Fair value 
rilevato a conto 

economico

Fair value 
rilevato a conto 

complessivo

Attività non correnti

- Partecipazioni(*) -

- Crediti 131 131

- Altre attività finanziarie non correnti 653 653

Attività correnti

 - Crediti commerciali 2.989 2.989

 - Crediti verso Erario per imposte correnti 2.642 2.642

 - Altri crediti 6.032 6.032

 - Crediti ed altre attività finanziarie correnti 427.950 427.943 7

 - Disponibilità liquide 94 94

31/12/2019 Passività

Valore
 totale

Costo
ammortizzato

Fair value 
rilevato a conto 

economico

Fair value 
rilevato a conto 

complessivo

Passività non correnti

- Debiti verso banche
(quota a medio-lungo termine)

(218.746) (218.746)

- Debiti verso altri finanziatori
(quota a medio-lungo termine)(**)

(150.069) (149.929) (140)

Passività correnti

 - Debiti commerciali (6.354) (6.354)

 - Debiti verso banche (quota a breve termine) (65.811) (65.811)

 - Debiti verso altri finanziatori
(quota a breve termine)(**)

(465) (85) (17) (363)

 - Debiti tributari -

 - Altri debiti (10.842) (10.842)

(*) Sono escluse le partecipazioni in controllate, collegate e joint venture (IFRS 9 - 2.1 a).
(**) Sono esclusi i debiti per leasing a cui si applica lo IAS 17/IFRS 16 Leases (IFRS 9 - 2.1 b) e gli importi relativi a contratti forward che 
daranno luogo a acquisizioni future rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali (IFRS 9 - 2.1 f ).
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31/12/2018 Attività

Valore 
totale

Costo
ammortizzato

Fair value 
rilevato a conto 

economico

Fair value 
rilevato a conto 

complessivo

Attività non correnti

- Partecipazioni(*) -

- Crediti 160 160

- Altre attività finanziarie non correnti -

Attività correnti

 - Crediti commerciali 30.747 30.747

 - Crediti verso Erario per imposte correnti 4.029 4.029

 - Altri crediti 6.829 6.829

 - Crediti ed altre attività finanziarie correnti 194.627 194.607 20

 - Disponibilità liquide 42 42

31/12/2018 Passività

Valore
 totale

Costo
ammortizzato

Fair value 
rilevato a conto 

economico

Fair value 
rilevato a conto 

complessivo

Passività non correnti

- Debiti verso banche 
(quota a medio-lungo termine)

(84.915) (84.915)

- Debiti verso altri finanziatori 
(quota a medio-lungo termine)(**)

(150.082) (149.894) (188)

Passività correnti

 - Debiti commerciali (21.004) (21.004)

 - Debiti verso banche (quota a breve termine) (43.910) (43.910)

 - Debiti verso altri finanziatori 
(quota a breve termine)(***)

(508) (74) (434)

 - Debiti tributari -

 - Altri debiti (14.970) (14.970)

(*) Sono escluse le partecipazioni in controllate, collegate e joint venture (IFRS 9 - 2.1 a).
(***) Sono esclusi gli importi relativi a contratti forward che daranno luogo a acquisizioni future rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali (IFRS 9 – 2.1 f ).
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32. Livelli gerarchici degli strumenti finanziari valutati al fair value

La seguente tabella riporta il livello gerarchico in cui sono state classificate le valutazioni del fair value 
degli strumenti finanziari in essere al 31 dicembre 2019. Così come previsto dal principio contabile IFRS 13, 
la scala gerarchica utilizzata è composta dai seguenti livelli:
-	 livello 1: prezzi quotati su mercati attivi per attività o passività identiche;
-	 livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di cui al livello 1 che sono osservabili per l’attività o la 

passività, sia direttamente, sia indirettamente;
-	 livello 3: dati di input relativi all’attività o alla passività che non sono basati su dati di mercato 

osservabili.

Strumenti finanziari valutati al fair value Livello 1 Livello 2 Livello 3

Derivati:
- derivati con fair value positivo

660  

- derivati con fair value negativo (520)

Non ci sono stati, nel corso dell’esercizio, trasferimenti tra i livelli.

33. Gestione dei rischi

La Società in connessione con l’operatività caratteristica, è esposta a rischi finanziari:
•	 rischio di credito, derivante principalmente dall’attività di impiego della liquidità;
•	 rischio di liquidità, derivante dalla necessità di disporre di un adeguato accesso ai mercati dei capitali 

e alle fonti di finanziamento per coprire i fabbisogni originati dalla gestione corrente, dall’attività di 
investimento e dalle scadenze dei debiti finanziari;

•	 rischio di cambio, in connessione all’esposizione in valute diverse dalla valuta di conto;
•	 rischio di tasso d’interesse, relativo al costo della posizione di indebitamento.

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte.

Il rischio di credito commerciale è connesso al normale svolgimento delle operazioni commerciali ed è 
monitorato sulla base di procedure formalizzate di valutazione e di affidamento dei clienti.
Sono oggetto di svalutazione le posizioni per le quali vi sono oggettive evidenze di inesigibilità, parziale 
o totale, tenendo conto della parte dei crediti coperta da polizze assicurative sottoscritte con primarie 
compagnie.
Tale rischio non è significativo per la Società, in quanto risulta esposta principalmente verso società del 
Gruppo.

Per quanto riguarda il rischio di credito finanziario, in relazione alle attività di reperimento di finanziamenti 
e di copertura dei rischi, è politica della Società mantenere un portafoglio di controparti di elevato 
standing internazionale e in numero sufficientemente ampio.
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Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio di non poter disporre dei mezzi finanziari necessari per 
adempiere alle obbligazioni di pagamento derivanti dall’attività corrente, di investimento e dalle 
scadenze degli strumenti finanziari.

La Società, al fine di monitorare e gestire tale rischio, si attiene a politiche e procedure di Gruppo 
specifiche, tra cui:
-	 centralizzazione della gestione dei debiti finanziari e della liquidità, supportati anche da sistemi di 

reportistica, da strumenti informatici e, ove possibile, da strutture di cash-pooling;
-	 attività di reperimento sul mercato dei capitali di fonti di finanziamento a medio e lungo termine;
-	 diversificazione del portafoglio di strumenti di finanziamento utilizzati;
-	 dotazione di linee di credito a breve termine tali da garantire ampiamente i margini di manovra 

richiesti dall’andamento del circolante e dei flussi finanziari;
-	 monitoraggio, anche prospettico, delle necessità di finanziamento e loro distribuzione all’interno del 

Gruppo.

La Società dispone di linee di credito bancarie a medio termine, relative alle operazioni di finanziamento 
attualmente in essere ed evidenziate nel presente bilancio, e a breve termine (tipicamente a rinnovo 
annuale), destinate alla copertura dei fabbisogni di finanziamento del capitale circolante e ad altre 
necessità operative (emissione di fideiussioni, operazioni in cambi ecc.). 
Si ritiene che tali linee di credito, unitamente ai fondi che saranno generati dall’attività operativa, 
consentiranno alla Società di soddisfare i fabbisogni annuali derivanti dalle attività di gestione del 
capitale circolante, di investimento e di rimborso dei debiti alla loro naturale scadenza.

La nota 31.Classificazione delle attività e passività finanziarie per categoria riepiloga il valore contabile 
delle attività e passività finanziarie, secondo lo IFRS 9 e la loro classificazione sulla base delle categorie 
individuate dal predetto principio.

La seguente tabella riassume il profilo temporale delle passività finanziarie della Società al 31 dicembre 
2019 e al 31 dicembre 2018 sulla base dei pagamenti contrattuali non attualizzati. 

Flussi non 
attualizzati 

al 31.12.2019

Entro un 
anno

Da uno
a cinque 

anni

Oltre 
cinque 

anni

Flussi non 
attualizzati 

al 31.12.2018

Entro un 
anno

Da uno
a cinque 

anni

Oltre 
cinque 

anni

Debiti verso banche(*) (287.230) (66.635) (220.594) - (129.490) (44.255) (85.235) -

Debiti verso altri finanziatori(**) (161.223) (2.560) (92.786) (65.877) (163.687) (2.549) (72.595) (88.543)

Debiti commerciali (6.354) (6.354) - - (21.004) (21.004) - -

Debiti tributari e altri debiti (10.842) (10.842) - - (14.970) (14.970) - -

Totale (465.649) (86.391) (313.380) (65.877) (329.151) (82.778) (157.830) (88.543)

(*) Il corrispondente saldo contabile è pari a M/Euro 284.557 al 31 dicembre 2019 e M/Euro 128.825 al 31 dicembre 2018. Per il dettaglio 
si rinvia alla nota 23.Debiti verso banche.
(**) Il corrispondente saldo contabile è pari a M/Euro 150.014 al 31 dicembre 2019 (al netto della valutazione a fair value degli strumenti 
finanziari derivati per M/Euro 520 e del corrispettivo variabile connesso all’acquisto di una partecipazione di minoranza per M/Euro 636) 
e M/Euro 149.968 al 31 dicembre 2018 (al netto della valutazione a fair value degli strumenti finanziari derivati per M/Euro 622 e del 
corrispettivo variabile connesso all’acquisto di una partecipazione di minoranza per M/Euro 1.272). Per il dettaglio si rinvia alla nota 
24.Debiti verso altri finanziatori.

Per ulteriori indicazioni sulle caratteristiche di scadenza del debito e delle attività finanziarie della 
Società, si rinvia a quanto riportato ai singoli paragrafi delle note illustrative.
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Rischio di cambio

La Società, in connessione all’attività caratteristica, è esposta al rischio di fluttuazioni nei tassi di cambio 
delle valute (diverse da quella di conto) in cui sono espresse le transazioni commerciali e finanziarie. Al 
fine di proteggere il conto economico e le poste patrimoniali da tali fluttuazioni, la Società adotta una 
politica di copertura che utilizza procedure e strumenti atti a tale fine ed esenti da connotazioni 
speculative.
Per le politiche, l’oggetto e gli strumenti di copertura, nonché per la struttura operativa adottati a livello 
di Gruppo, si rinvia ai commenti al bilancio consolidato. 

Sensitivity analysis:

Si è stimato quale sarebbe il potenziale impatto, in termini di variazione di fair value, di un’ipotetica ed 
immediata variazione nei tassi di cambio di fine anno in una misura ritenuta significativa (+/- 5%) 
considerando solo quei crediti/debiti in valuta che non hanno ricevuto copertura, in quanto si ritiene che 
per i crediti/debiti coperti, la copertura sia in grado di produrre effetti economici uguali e contrapposti a 
quelli generati dai crediti/debiti stessi.
Una variazione del +/- 5% nei cambi di fine anno delle principali valute di esposizione (Dollaro USA, 
Dollaro Hong Kong e Sterlina) produrrebbe una variazione di fair value pari a circa +/- Euro 0,04 milioni 
(+/- Euro 0,1 milioni al 31 dicembre 2018). Essendo la maggior parte dei crediti/debiti in questione in 
scadenza entro l’esercizio successivo, tale variazione di fair value avrebbe impatto sul conto economico 
dell’esercizio successivo.
Le operazioni di copertura in essere al 31 dicembre 2019 sono descritte nel paragrafo” “Operazioni di 
copertura sul rischio di cambio e di tasso di interesse al 31 dicembre 2019”.

Rischio di tasso di interesse

La Società è esposta al rischio di tasso di interesse su operazioni di finanziamento, qualora queste siano 
a tasso variabile. La gestione di tale rischio viene effettuata a livello centralizzato ed utilizzando le stesse 
strutture impiegate per la gestione dei rischi di cambio.
Lo scopo della gestione del rischio di tasso di interesse è di fissare anticipatamente il costo massimo (in 
termini di tasso interbancario, che costituisce il benchmark di riferimento per l’indebitamento) per una 
parte dell’indebitamento finanziario.
Al 31 dicembre 2019 in seguito alle coperture in essere su tassi, in particolare gli IRS - Interest Rate Swap 
correlati ai finanziamenti in essere, il debito finanziario della Società è prevalentemente a tasso fisso.

Sensitivity analysis:

Si è stimato quale sarebbe l’impatto potenziale di un’ipotetica ed istantanea variazione dei tassi di 
interesse di entità rilevante (+/-1% nei tassi di mercato) sul costo del debito della Società, ricomprendendo 
solo quelle poste di posizione finanziaria netta che generano interessi attivi/passivi a tasso variabile ed 
escludendo le altre (quindi su un montante di Euro 328,2 milioni di attività nette su un totale di Euro 8,2 
milioni di passività nette al 31 dicembre 2019 e, per il 2018, su un montante di Euro 194,6 milioni di attività 
nette su un totale di Euro 85,9 milioni di passività nette). In assenza di coperture, ogni variazione nei 
tassi di interesse ha un impatto diretto e totale sul costo di tale quota dell’indebitamento, in termini di 
maggiori/minori oneri finanziari.
Di conseguenza, una variazione del +/- 1% dei tassi di interesse porterebbe a una variazione interamente 
contabilizzabile a conto economico per Euro 3,3 milioni al lordo delle imposte al 31 dicembre 2019 (Euro 
1,9 milioni al lordo delle imposte al 31 dicembre 2018).
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Per quanto riguarda i finanziamenti i contratti di copertura hanno consentito di trasformare i tassi di 
interesse variabile in tassi di interesse fisso. Pertanto, la variazione dei tassi di interesse non avrebbe 
comunque nessun impatto sul conto economico. Tuttavia, in considerazione del fatto che i contratti di 
copertura vengono valutati a fair value, e che la componente relativa ai flussi futuri di interessi viene 
sospesa a patrimonio netto, una variazione di +/- 1% dei tassi porterebbe a una variazione della riserva 
di cash flow hedge pari a +/- Euro 2,5 milioni al lordo delle imposte al 31 dicembre 2019 (Euro 0,3 milioni 
al lordo delle imposte al 31 dicembre 2018).

Si rinvia al paragrafo “Operazioni di copertura sul rischio di cambio e di tasso di interesse al 31 dicembre 
2019” per ulteriori dettagli.

Operazioni di copertura sul rischio di cambio e di tasso di interesse in essere al 31 dicembre 2019

La Società ha in essere al 31 dicembre 2019 diversi strumenti derivati, sia a copertura del fair value degli 
strumenti sottostanti sia dei flussi di cassa.
Ai fini del trattamento contabile, i derivati a copertura del rischio su flussi attesi vengono contabilizzati 
in hedge accounting (cash flow hedge), in quanto viene rispettato ciò che prevede  l’IFRS 9. 
I derivati a copertura di debiti e crediti in valuta, invece, vengono iscritti al fair value con imputazione 
diretta a conto economico, come attività e passività finanziarie detenute per negoziazione. Tali strumenti 
compensano il rischio oggetto di copertura (già iscritto in bilancio).

Qui di seguito forniamo  l’elenco delle operazioni in derivati in essere al 31 dicembre 2019 valutate al  fair 
value:

31.12.2019

Fair value

Contratti a termine su cambi (10)

Derivati a copertura di crediti/debiti (10)

Contratti a copertura del rischio di tasso di interesse 150

Derivati a copertura di flussi di cassa attesi 150

Totale fair value derivati 140

Contratti a termine a coperture del rischio di cambio su crediti e debiti in valuta:

Valore Nozionale (valori in migliaia)
Fair value vs Gruppo

(in M/Euro)

Valuta Gruppo Terzi
Attività 
correnti

Passività 
correnti

Acquisti Vendite Totale Acquisti Vendite Totale

HKD/EUR (12.900) 12.900 - - - - 7 (10)

USD/EUR (600) - (600) - - - - (7)

RON/EUR (453) 453 - - - - - -

Totale Fair Value 7 (17)
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IRS (Interest Rate Swap) a copertura del rischio di tasso di interesse sui finanziamenti:

La valutazione dei derivati è effettuata a fair value, utilizzando il metodo dell’attualizzazione dei flussi 
futuri, scontati sulla base delle curve dei tassi base swap non comprensivi dello spread; al 31 dicembre 
2019 il fair value dei derivati, che tiene conto anche del cosiddetto “rischio controparte”, ai sensi dell’IFRS 
13 – Fair Value measurement, è positivo per M/Euro 150 ed è esposto tra i crediti finanziari (per M/Euro 
653) e tra i debiti verso altri finanziatori (per M/Euro 503).
Considerato che la copertura anticipatoria sui futuri flussi di interessi ha soddisfatto i requisiti di efficacia, 
è stata iscritta a patrimonio netto una riserva di cash flow hedge per un importo positivo di M/Euro 163, 
dal quale poi è stato dedotto il relativo effetto fiscale per M/Euro 39.

Il dettaglio è il seguente (i valori sono al lordo del relativo effetto fiscale):

31 dicembre 2019

Valore Nozionale 
(in M/Euro)

Fair value 
(in M/Euro)

IRS su finanziamento Intesa Sanpaolo S.p.A 100.000 628

IRS su finanziamento Intesa Sanpaolo S.p.A 47.500 (333)

IRS su finanziamento Unicredit S.p.A 37.500 (145)

Totale fair value derivati 150

di cui:
fair value positivo a m/l termine
fair value negativo a breve termine
fair value negativo a m/l termine

653
(363)
(140)

34. Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti 
correlate

L’allegato n. 4 riporta le informazioni richieste dalle Comunicazioni CONSOB n. 97001574 del 20/02/97, 
n. 98015375 del 27/02/98 e n. DEM/2064231 del 30/09/2002, aventi per oggetto i rapporti intrattenuti 
con le società del Gruppo e con le parti correlate; si segnala che tutte le operazioni poste in essere 
rientrano nell’ordinaria gestione del Gruppo, salvo quanto già specificato nella presente nota, e sono 
regolate a condizioni di mercato.
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35. Eventi successivi

Successivamente al 31 dicembre 2019 e fino alla data di approvazione del presente documento di 
bilancio, non si è verificato alcun accadimento che possa determinare conseguenze rilevanti sui risultati 
patrimoniali ed economici rappresentati, come determinati dallo IAS 10 Events after the reporting  
period § 8.

In data 20 gennaio 2020, sentito il parere favorevole del Comitato Remunerazioni e Nomine e del 
Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione ha approvato all’unanimità la proposta presentata 
dal Presidente dott. Giuseppe de’ Longhi e dal Vice Presidente e Amministratore Delegato  
dott. Fabio de’ Longhi volta all’inserimento del dott. Massimo Garavaglia quale membro del Consiglio di 
Amministrazione della Società e all’attribuzione delle deleghe di Amministratore Delegato e nomina di 
Direttore Generale di De’ Longhi S.p.A.. 
La proposta di incarico nasce nel quadro di una costante espansione delle attività del Gruppo e della 
conseguente volontà di rafforzamento della sua struttura manageriale, al fine di proseguire il percorso 
di grande successo degli anni passati ed affrontare le nuove sfide di mercati in rapida evoluzione a 
livello globale, cogliendone ogni favorevole opportunità.

In data 3 febbraio 2020 si è perfezionata l’acquisizione di un ulteriore impianto di produzione in Romania. 
Il sito è composto da due edifici per un totale di circa 25.000 metri quadrati, con macchine e impianti già 
operativi e che possono essere utilizzati dal Gruppo per la produzione. L’investimento ha lo scopo di 
supportare la crescita organica prevista nei principali mercati ed è coerente con la strategia di riduzione 
del time to market dei prodotti del Gruppo, nonché di internalizzare produzioni ora effettuate all’esterno 
preservandone la qualità ed il controllo. La nuova sede impiegherà più di 500 dipendenti e, grazie alla 
positiva esperienza acquisita nella regione rumena di Cluj, rafforzerà la presenza del Gruppo nella 
regione.

Con riferimento all’emergenza e alla diffusione del Coronavirus (Covid-19) che, nelle prime settimane del 
2020, ha inizialmente impattato l’attività economica in Cina e successivamente si è diffuso negli altri 
paesi, tale fattore è stato considerato come evento che non comporta rettifiche sui saldi di bilancio - ai 
sensi dello IAS 10 § 21 - in quanto, seppur il fenomeno si sia manifestato a ridosso della data di riferimento 
del bilancio, è solo a partire dalla fine del mese di gennaio 2020 che l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha dichiarato l’esistenza di un “fenomeno di emergenza internazionale” e, sempre negli stessi 
giorni, sono stati isolati casi di contagio anche in altri paesi, accadimento che ha determinato l’adozione 
di specifici interventi sia in Cina sia nelle altre nazioni interessate. 

Con riferimento alla Cina, si segnala che il Gruppo non ha una presenza industriale nell’area di Wuhan, 
poiché gli impianti di produzione esistenti in Cina si trovano nel Guandong, in particolare a Dongguan e 
a Zhongshan, zona sud-orientale, vicino a Hong Kong. Inoltre, la filiale commerciale cinese è basata a 
Shanghai mentre a Hong Kong ha sede la società dedicata al sourcing e al supporto agli acquisti nel Far East 
nonché headquarter per le attività commerciali nell’area APA. 
Tali luoghi sono stati intaccati solo marginalmente dall’epidemia e ciò ha permesso, seguendo le 
istruzioni delle autorità, la riapertura degli stabilimenti produttivi e degli uffici, avvenuta a partire da 
metà febbraio 2020, e la ripartenza delle attività di supply chain; tutto ciò sta garantendo 
l’approvvigionamento negli impianti di produzione, negli hub e nelle filiali commerciali del Gruppo.

Nel mese di febbraio l’emergenza sanitaria si è diffusa in Europa, e in particolare in Italia, ove il Gruppo, 
di fronte ad una situazione in continua evoluzione, ha posto in essere piani e studi di emergenza al fine 
di salvaguardare in primis la salute e sicurezza del personale e di accertare le possibili criticità nella 
produzione e commercializzazione dei propri prodotti relativamente alla loro disponibilità e alla supply 
chain per le forniture nei principali mercati.
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Il Gruppo, ad oggi, sulla base dei livelli di stock esistenti e della piena operatività degli stabilimenti 
produttivi, non ritiene ci siano nel breve termine problemi di fornitura per le principali produzioni; è, 
inoltre, in corso la pianificazione di una strategia di back up al fine di creare i presupposti per poter 
fronteggiare potenziali fermi di lungo periodo della catena di fornitura che potrebbero comportare 
l’interruzione o una limitazione dell’attività. In generale, risultano ancora efficaci le modalità della 
gestione dei rischi connessi alla produzione, all’andamento dei costi delle materie prime e ai rapporti 
con i fornitori adottati dal Gruppo e descritti nella Relazione sulla gestione. 

Con riferimento alla gestione delle risorse umane, il Gruppo ha, fin dall’inizio, rigorosamente applicato 
le linee guida relative ai comportamenti raccomandati a tutti i dipendenti che lavorano in Cina e Hong 
Kong o che viaggiano per affari da/verso questi paesi. Tali linee guida si basano sulle raccomandazioni 
fornite dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), dal governo cinese, dal governo della RAS di 
Hong Kong, dal governo italiano e dalle altre autorità competenti, nonché sulle raccomandazioni date 
dalle autorità sanitarie di tutto il mondo ai loro cittadini. 
Inoltre, in considerazione dell’evoluzione che il contagio da Covid-19 ha avuto in Italia e tenendo conto 
delle indicazioni comunicate dal Presidente del Consiglio, sono state adottate specifiche misure a titolo 
cautelare anche per le produzioni e gli uffici basati in Italia.

Per quanto riguarda le attività finanziarie detenute dal Gruppo, si ritiene che il loro valore possa essere 
impattato solo in misura limitata dall’andamento dei mercati nel breve periodo, considerando anche la 
tipologia di attività finanziarie detenute. Peraltro, la posizione finanziaria del Gruppo appare 
particolarmente solida ed in grado, non solo di far fronte alla temporanea riduzione di valore di alcune 
attività finanziarie, ma anche in grado di sostenere eventuali temporanei andamenti negativi dei flussi di 
cassa.
Quanto al complessivo andamento dei consumi e al possibile impatto di questi sui ricavi, le analisi di 
sensitività svolte, con riferimento al valore del capitale investito ed in particolare al valore delle attività 
immateriali, confortano gli amministratori circa l’assenza di possibili perdite di valore anche in scenari 
negativi ragionevolmente ipotizzabili. Al riguardo, si rimanda ai commenti alle singole voci riportati nelle 
Note illustrative. In generale, date le informazioni attualmente disponibili, i fattori di incertezza sembrano 
già rappresentati nelle analisi svolte sulle principali altre poste valutative.

L’attuale contesto di incertezza conseguente all’emergenza sanitaria impone comunque un atteggiamento 
di cautela anche nella redazione delle previsioni economiche. 
Infatti, nonostante i dati preliminari dei primi mesi di vendita siano positivi, grazie anche alle giacenze di 
magazzino disponibili, e l’attività produttiva presso gli stabilimenti e i principali fornitori in Cina sia 
ripresa, non si può escludere che, in seguito ad un eventuale espansione del contagio, ci possano 
essere alcune difficoltà logistiche e un contesto di mercato generalmente critico. 
Un’eventuale diffusione significativa della crisi sanitaria potrebbe incidere anche sensibilmente sulla 
prospettiva di crescita futura, avendo un riflesso sull’economia generale e sui mercati finanziari, anche 
in conseguenza delle decisioni assunte dalle autorità governative per contenere il diffondersi 
dell’epidemia. 

Oltre a quanto esposto sopra, non si rilevano altri eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio.
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36. Proposte di deliberazione all’assemblea

1) Proposta di deliberazione in relazione al sottopunto 1.1 all’ordine del giorno dell’Assemblea 
convocata per il 22 Aprile 2020 (“Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019: presentazione 
del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019 corredato della Relazione degli Amministratori sulla 
gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revisione e 
dell’Attestazione del Dirigente Preposto. Deliberazioni inerenti e conseguenti”).

Signori Azionisti,
nel sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2019 di De’ Longhi S.p.A., 
Vi invitiamo ad approvare la seguente proposta di deliberazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
presa visione del progetto di Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2019 di De’ Longhi S.p.A., della 
Relazione degli Amministratori sulla gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione 
della Società di Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla legge

delibera

di approvare la Relazione degli Amministratori sulla gestione e il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2019 di De’ Longhi S.p.A.”.

2) Proposta di deliberazione in relazione al sottopunto 1.2 all’ordine del giorno dell’Assemblea 
convocata per il 22 Aprile 2020 (“Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2019: proposta di 
destinazione dell’utile d’esercizio e di distribuzione del dividendo. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti”).

Signori Azionisti,
in relazione alla destinazione dell’utile netto dell’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, pari ad Euro 
119.094.082, Vi invitiamo ad approvare la seguente proposta di deliberazione:

“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
tenuto conto dell’utile di esercizio risultante dal bilancio al 31 dicembre 2019, preso atto della Relazione 
degli Amministratori sulla gestione

delibera

1.	 di accantonare a riserva legale, ai sensi dell’art. 2430 del codice civile, una parte dell’utile di esercizio, 
pari ad Euro 2.276.869, in misura necessaria per raggiungere un quinto del capitale sociale 
sottoscritto alla data della presente Assemblea;

2.	 di distribuire un dividendo ordinario lordo di Euro 0,54 per ciascuna azione in circolazione (al netto 
delle eventuali azioni proprie in portafoglio), una volta dedotto l’accantonamento di cui al punto 1; 

3.	 di accantonare a riserva straordinaria l’importo dell’utile di esercizio che residua;
4.	 di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga, per ciascuna azione avente diritto, il 20 maggio 

2020, con data stacco della cedola il 18 maggio 2020, in conformità al calendario di Borsa Italiana, 
e record date ex art. 83-terdecies del D. Lgs. n. 58/98, il 19 maggio 2020”.

Treviso, 12 marzo 2020

De’ Longhi S.p.A.
Il Vice Presidente e Amministratore Delegato

Fabio de’ Longhi
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Allegati
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I presenti allegati contengono informazioni aggiuntive rispetto a quelle esposte nelle Note illustrative, 
delle quali costituiscono parte integrante.

Tali informazioni sono contenute nei seguenti allegati: 

1.	 Attestazione del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni.

2.	 Rendiconto Finanziario in termini di Posizione Finanziaria Netta.
3.	 Elenco delle società controllate e collegate e movimentazione delle partecipazioni.
4.	 Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti correlate:
	 a)	 Conto Economico e Situazione Patrimoniale-Finanziaria
	 b)	 Riepilogo per società
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Attestazione del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del 
Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive
modifiche e integrazioni 

(Allegato n. 1 alle Note illustrative)

I sottoscritti, Fabio de’ Longhi, Amministratore Delegato, e Stefano Biella, Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari della De’ Longhi S.p.A., attestano, tenuto anche conto di 
quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 2, 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:
-	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
-	 l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio nel 

corso dell’esercizio 2019.

Si attesta, inoltre, che:

•	 il bilancio al 31 dicembre 2019:

-	 è redatto in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dalla Comunità 
europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
luglio 2002, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs n. 38/2005;

-	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
-	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica 

e finanziaria dell’emittente.

•	 la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della 
gestione, nonché della situazione dell’emittente, unitamente alla descrizione dei principali rischi e 
incertezze cui è esposto.

Fabio de’ Longhi	 Stefano Biella
Vice Presidente	 Dirigente Preposto alla redazione 
e Amministratore Delegato	 dei documenti contabili societari
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Rendiconto Finanziario in termini di Posizione Finanziaria Netta

(Allegato n. 2 alle Note illustrative)

(Valori in migliaia di Euro) 2019 2018

Risultato netto 119.094 172.265

Imposte sul reddito del periodo (3.039) (3.367)

Proventi per dividendi (135.633) (191.106)

Ammortamenti 839 597

Flussi finanziari netti relativi a contratti di leasing (IFRS 16) (255) -   

Variazione netta fondi e altre componenti non monetarie 2.754 5.401

Flussi finanziari assorbiti dalla gestione corrente (A) (16.240) (16.210)

Variazioni delle attività e passività:

Crediti commerciali 27.757 2.554

Debiti commerciali (14.650) (3.331)

Altre variazioni delle voci del capitale circolante netto 1.080 5.845

Pagamento imposte sul reddito (70) (419)

Flussi finanziari generati da movimenti di capitale circolante (B) 14.117 4.649

Flussi finanziari assorbiti dalla gestione corrente e da movimenti di CCN (A+B) (2.123) (11.561)

Attività di investimento:

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (15) (777)

Investimenti in immobilizzazioni materiali (3) (4)

Proventi per dividendi 135.633 191.106

Flussi finanziari generati da attività di investimento (C) 135.615 190.325

Flusso netto operativo ante applicazione IFRS 16 Leases (A+B+C) 133.492 178.764

Flussi finanziari assorbiti da leasing contabilizzati secondo l'IFRS 16 (D) (1.298) -   

Flusso netto operativo (A+B+C+D) 132.194 178.764

Distribuzione dividendi (55.315) (149.500)

Riserva Cash flow hedge e IAS 19 per valutazione attuariale fondi 780 (302)

Flusso di cassa assorbito dalla variazione di voci di patrimonio netto (E) (54.535) (149.802)

Flusso finanziario del periodo (A+B+C+D+E) 77.659 28.962

Posizione finanziaria netta all'inizio del periodo (85.858) (114.820)

Flusso finanziario del periodo (A+B+C+D+E) 77.659 28.962

Posizione finanziaria netta finale (8.199) (85.858)
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Elenco delle partecipazioni ex art. 2427 c.c.

(Allegato n. 3 alle Note illustrative)(*)

Denominazione Sede
Capitale 
Sociale

Patrimonio 
netto

Utile o 
(perdita)  

ultimo 
esercizio

Quota 
detenuta 

direttamente

Valore 
di 

bilancio

Imprese controllate M/Euro

De Longhi 
Benelux S.A.(1)

Luxembourg Eur  181.730.990 Eur 296.815.883 Eur  102.727.262 100% 266.737

De’ Longhi 
Appliances S.r.l.

Treviso Eur  200.000.000 Eur 325.683.426 Eur 68.013.389 100% 242.678

De’Longhi Deut-
schland GmbH (2)

Neu 
Isenburg

Eur 2.100.000 Eur 31.271.257 Eur 3.324.616 100% 40.800

De’ Longhi Capital 
Services  S.r.l.(3) (4) Treviso Eur 53.000.000 Eur 58.527.707 Eur 3.164.646 11,32% 6.005

E-Services S.r.l. Treviso Eur 50.000 Eur 2.232.733 Eur 1.798.277 100% 5.264

De’Longhi 
Romania S.r.l.(2) (4) Cluj-Napoca Ron 140.000.000 Ron 367.541.828 Ron 67.645.223 10% 3.078

De’Longhi Kenwood 
GmbH(2) Wr. Neudorf Eur 36.336 Eur 4.449.281 Eur 1.438.091 100% 2.900

Clim.Re S.A.(1) (4) Luxembourg Eur 1.239.468 Eur 1.668.625 Eur - 4% 54

De’Longhi Polska Sp.
Zoo(2) (4) Warszawa Pln 50.000 Pln 54.776.537 Pln 21.208.248 0,1% -

Totale 567.516

(*)	 Trattasi di dati relativi ai bilanci civilistici al 31 dicembre 2019, se non specificato diversamente.
(1)	 Trattasi di dati relativi ai bilanci civilistici al 31 dicembre 2018.
(2)	 Trattasi di dati utilizzati ai fini del processo di consolidamento del 31 dicembre 2019.
(3)	 Lo statuto approvato con assemblea straordinaria del 29 dicembre 2004, prevede diritti particolari a De’ Longhi S.p.A. (pari all’89% 

dei diritti di voto) per le delibere ordinarie (approvazione di bilanci, distribuzione dividendi, nomina amministratori e sindaci, acquisto 
e vendita di aziende, concessione di finanziamenti a favore di terzi); per le altre delibere i diritti di voto sono proporzionali.

(4)	 La quota residua è detenuta indirettamente.
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Prospetto delle variazioni delle partecipazioni

(Allegato n. 3 alle Note illustrative - segue)

(Valori in migliaia di Euro)

Partecipazioni
Valore di bilancio

al 31 dicembre 2018

Acquisizioni, 
sottoscrizioni e 

ripianamenti
Cessioni

Svalutazioni e
ripristini netti

Valore di bilancio
al 31 dicembre 2019

Controllate

De Longhi Benelux S.A. 266.737 - - - 266.737

De’ Longhi Appliances S.r.l. 242.678 - - - 242.678

De’Longhi Deutschland GmbH 40.800 - - - 40.800

De’ Longhi Capital Services S.r.l. 6.005 - - - 6.005

E-Services S.r.l. 5.264 - - - 5.264

De’Longhi Romania S.r.l. 3.078 - - - 3.078

De’Longhi Kenwood GmbH 2.900 - - 2.900

Clim.Re S.A. 54 - - - 54

De’Longhi Polka Sp.Zo.o. - - - - -

Totale partecipazioni 567.516 - - - 567.516
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Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti 
correlate

(Allegato n. 4 alle Note illustrative)

Conto economico
ai sensi della delibera consob n. 15519 del 27 luglio 2006

(Valori in migliaia di Euro) Note 2019
di cui parti 

correlate 2018
di cui parti 

correlate

Ricavi 1 9.414 9.347 24.621 24.368

Totale ricavi netti 9.414 24.621

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2 (69) (83)

Consumi (69) (83)

Costo del lavoro 3 (10.588) (13.978)

Costi per servizi e oneri diversi di gestione 4 (15.192) (2.535) (28.606) (6.977)

Accantonamenti 5 539 (260)

Ammortamenti 6 (839) (597)

RISULTATO OPERATIVO (16.735) (18.903)

Proventi (oneri) finanziari netti 7 132.790 135.681 187.802 191.307

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 116.055 168.899

Imposte 8 3.039 3.366

RISULTATO NETTO 119.094 172.265
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Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti 
correlate

(Allegato n. 4 alle Note illustrative - segue)

Situazione patrimoniale-finanziaria
Redatta ai sensi della delibera consob n. 15519 del 27 luglio 2006

Attivo

(Valori in migliaia di Euro) Note 31.12.2019
di cui parti 

correlate 31.12.2018
di cui parti 

correlate

ATTIVITÀ NON CORRENTI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 697 1.177

- Altre immobilizzazioni immateriali 9 697 1.177

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.297 87

- Terreni, immobili, impianti e macchinari 10 - 85

- Altre immobilizzazioni materiali 11 3 2

- Diritto d'uso beni in leasing 12 1.294 -

PARTECIPAZIONI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 568.300 567.676

- Partecipazioni 13 567.516 567.516

- Crediti 14 131 130 160 160

- Altre attività finanziarie non correnti 15 653 -

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 570.294 568.940

ATTIVITÀ CORRENTI

CREDITI COMMERCIALI 16 2.989 1.418 30.746 28.987

CREDITI VERSO ERARIO PER IMPOSTE CORRENTI 17 2.642 4.029

ALTRI CREDITI 18 6.032 3.377 6.829 3.487

CREDITI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI 19 427.950 427.950 194.627 194.627

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 20 94 42

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 439.707 236.273

TOTALE ATTIVO 1.010.001 805.213
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Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti 
correlate

(Allegato n. 4 alle Note illustrative - segue)

Situazione patrimoniale-finanziaria
redatta ai sensi della delibera consob n. 15519 del 27 luglio 2006

Passivo e patrimonio netto

(Valori in migliaia di Euro) Note 31.12.2019
di cui parti 

correlate 31.12.2018
di cui parti 

correlate

PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO 551.146 484.643

- Capitale Sociale 21 224.250 224.250

- Riserve    22 207.802 88.128

- Risultato netto 119.094 172.265

TOTALE PATRIMONIO NETTO 551.146 484.643

PASSIVITÀ NON CORRENTI

DEBITI FINANZIARI 370.502 235.633

- Debiti verso banche (quota a medio-lungo termine) 23 218.746 84.915

- Debiti verso altri finanziatori (quota a medio-lungo termine) 24 150.705 150.718

- Debiti per leasing (quota a medio-lungo termine) 12 1.051 969 -

PASSIVITÀ FISCALI DIFFERITE 25 1.623 1.404

FONDI PER RISCHI E ONERI NON CORRENTI 3.012 2.505

- Benefici ai dipendenti 26 3.012 1.846

- Altri fondi 27 - 659

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 375.137 239.542

PASSIVITÀ CORRENTI

DEBITI COMMERCIALI 28 6.354 1.414 21.004 6.355

DEBITI FINANZIARI 66.522 45.054

- Debiti verso banche (quota a breve termine) 23 65.811 43.910

- Debiti verso altri finanziatori (quota a breve termine) 24 465 102 1.144 79

- Debiti per leasing (quota a breve termine) 12 246 169 -

ALTRI DEBITI 29 10.842 4.495 14.970 6.133

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 83.718 81.028

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.010.001 805.213
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Rapporti economici e patrimoniali derivanti da operazioni con parti 
correlate

Riepilogo per società

(Allegato n. 4 alle Note illustrative - segue)

(Valori in milioni di Euro) Ricavi(1)
Consumi e 

Costi per 
Servizi(1)

Proventi 
e oneri 

finanziari

Crediti 
finanziari 

non 
correnti

Crediti 
finanziari 

correnti

Altri 
crediti(2)

Debiti 
finanziari 

non 
correnti

Debiti 
finanziari 
correnti(3)

Altri 
debiti(4)

Società controllanti:

DE LONGHI INDUSTRIAL S.A. - - - - - 3,3 - - -

Totale società controllanti (a) 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 3,3 0,0 0,0

Società controllate e collegate:

DE' LONGHI APPLIANCES S.R.L. 7,1 (0,3) 81,6 - - 1,1 (1,0) (0,2) (3,8)

DE'LONGHI KENWOOD 
A.P.A. LTD

1,6 - 0,1 0,1 - 0,1 - - -

E-SERVICES S.R.L. 0,5 (0,2) 0,8 - - - - - (0,1)

DE'LONGHI HOUSEHOLD 
GMBH

0,2 - - - - - - - -

DE'LONGHI S.R.L. - ROMANIA 0,1 - - - - 0,1 - - -

DE'LONGHI KENWOOD MEIA FZE (0,1) - - - - - - - -

KENWOOD LIMITED (0,3) (1,0) - - - - - - (1,0)

DE'LONGHI AMERICA INC. - (1,0) - - - - - - (0,5)

DE LONGHI BENELUX S.A. - - 50,0 - - - - - -

DE'LONGHI-KENWOOD 
GMBH - AUSTRIA

- - 3,2 - - - - - -

DE'LONGHI CAPITAL 
SERVICES S.R.L.

- - - - 427,9 - - (0,1) -

ELLE SRL - - - - - 0,1 - - -

EVERSYS S.A. - - - - - 0,1 - - -

Totale controllate e collegate (b) 9,1 (2,5) 135,7 0,1 427,9 1,5 (1,0) (0,3) (5,4)

Parti correlate:

GAMMA S.R.L. 0,1 - - - - - - - -

DL RADIATORS S.R.L. 0,1 - - - - - - - (0,5)

Totale società correlate (c) 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 (0,5)

Totale società controllanti, 
controllate, collegate e 
correlate (a+b+c)

9,3 (2,5) 135,7 0,1 427,9 4,8 (1,0) (0,3) (5,9)

(1)	 Trattasi prevalentemente di rapporti di natura commerciale e di fornitura di servizi di natura amministrativa prestati dal personale 
dipendente.

(2)	 La voce è costituita da “Crediti commerciali” per Euro 1,4 milioni e “Altri crediti” per euro 3,4 milioni.
(3)	 La voce è costituita da “Debiti verso altri finanziatori” per Euro 0,1 milioni e “Debiti per leasing” per euro 0,2 milioni.
(4)	 La voce è costituita da “Debiti commerciali” per Euro 1,4 milioni e “Altri debiti” per euro 4,5 milioni.

Si rinvia alla “Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti” per le informazioni relative ai 
compensi ad amministratori e sindaci.
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Relazione della Società di Revisione 
al bilancio d’esercizio
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